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Joyce Compton, della Fox, norrida dellalgaamente, 
incorniciata ll volto In un cappellino 1880 


Lo. Stato e il cinematografo 


Il Ministro delle Corporazioni, on. Bottai, i 
ha presentato alla Camara il disegno di lege. 
ge approvato dal Consiglio dei Ministri nella.” 

tocente sessione, contenente disposizioni 4 
favore della produzione cinematografica na- 
‘gionale, Il: progetto, che consia di sette 
articoli, stabilisce che a ‘chiunque dimostri 
di essere in possesso di una pellicola la qua- 
le abbia sufficienti requisiti di dignità arti» 
stica 8 di buona esecuzione tecnica e sia 
stata già fappresentata nelle sale del Re 
gno, verià assegnato una volta tanto un 
contributo in relazione al successo ottenuto 
dalla pellicola stessa quale potrà prosumarsi 
ariche dal gettito dei diritti erariali sui bi- 
glietti d'ingresso dei cinematografi riscossi 
dalla Società degli autori, i 

Sono considerate nazionali le pellicole il 
cui soggetto sia di autore italiano 0 almano - 
sia stato ridotto 0. adattato per riprodu» 
zione in Ilalia' da awtore italiano, sia stato 
esaguito : da personale ‘direttivo, «artistico, , 
tecnico #d esscutivo ‘di nasiohalità italiana 
almeno in. maggioranza, 0:i cui interni ed 
esterni’ siano: stati girati in Italia, Sono 
asclusa le pellicole ‘ssinpligomenta sonorite .. 
zato in Italia, ma por quanto riguarda gli 
estarni potranno ‘essere uttimessoe eccarioni 
per particolari esigenze inerenti al soggetto. ù 

Chi intende produrre pellicole cinemato» 
grafiche nazionali di intreccio, di metraggio 
non inferiore di millacinquecento malri, ‘@ 
chiedere | benefici stabiliti dal disegno di 
legge, dovrà, prima di iniziarò le operazioni 
relative, darne avviso al Ministero. delle 
Corporazioni, indicando. îl titolo della polli. 
cola da produrre a lo stabilimanto in cui 
avverrà la produzione, presentando altresì 
uir riassunto del’ soggetto è una lista del 
personale direttivo, artistico, tecnico ed: 
esecutivo che dovrà partecipare alla produ 
«gione. Compiuta la produzione, dovrà pure 
esserne informato il Ministero, al quale si 
renderanno note altrasì lo eventuali varianti 
apportate al lavoro. io 


Carnevale di stagione 
Il cinematografo è un'arte: che impone 
sovente la: più. curiose contraddizioni, 
—. Quante volte non capita di dover girare 
in gennaio una scena di bagni di mare o un 
i quadro di neve in pieno agosto! Quali sa- 
crifici, quali spose, quali sforzi di buona, 
volontà si rendono talvolla necessari “per 
girare degli esterni di sole tra l'imperver- 
sare della pioggia? Ne sanno qualche cosa 
i realizzatori di « Terra” madre che dn 
gennaio furono costretti a rimanere intéra 
giornate sotto un vero diluvio per girare È 
‘numerosi esterni del film, in piana came 
pagna ‘romana in una tenuta nei prassi di 


Ù 
i 


: grasiata' interprete ‘dit ‘« Viva” 


Terracina, Al 
contrario, quan 
do occarra l'acqua 

non è raro il caso che 

la si dabba procurara arti» 
ficialmente com'à appunto ace 

caduto in questi giorni alla ‘« Cines n ove 


< per girare alcune scene de « La Scala n che 


si svolgono. all'estamo tra l'imparversaro 
della pioggia, si è dovuto allestire una cont 
plicata apparecchiatura per. poter mettare 
a disposizione di Gennaro Righelli un di» 
sciplinatissimo.... Giove Pluvio, 


Una scena, invece, senipra de « La scd- 


la» cha si è svolta con una tempestività 


sorprardenti, è quella del « veglione » che 


| è stata firata proprio nei giorni in cui nei 


circoli, nel ‘teatri, nei salotti, nei ‘ritrovi 
mondani impasrava. l’autentico carnavale. 
Per tutta una settimana, nel grande leatrò 
N. 3 della « Cines » nello sfondo pittoresco 
di una’ scona arditamante costruita ed in 
un anibionte di eccazionale. signorilità, ha 
folleggiato un pubblico di maschere. 

Ma in tanta gioia è passata Vombra del- 
la tragedia di Clolilda Printemps (imper 
sonata da Maria Jacobint) la dolorante pro- 
tagonista de u La scala », un film di amore 
adi maternità, trattò, com'à notò, dal 
dramma. di Rosso Di San Secondo, e vealiv- 
sato.per lo schermo da Gennaro Righélli, 


Attività dell'Alfa 


| mAnny Ondrà ritorna, 6 il suo ritorno è 
senipro attesissimo da quando il pubblicò 
ha: conosciuto e ammirato ‘la vivace da ag- 
l'amore », 
Figlia di 


Principessa del Cavlale » 
Eva n Le i 
É ‘Camilla Horn ha terminato di girare 


« Fundvogel » che VAlfa ha ih esclusività 


per l'Italia sotto il nome di 
la follia n. . 
A suo fianco lavora il gran 


L'ombra del- 


de tragico te- 


desco Paul Veganor che interpreta la purte 
del dott. Caligaris. 

Una trama quanto mai attraente è questa 
di « L'ombra della follia » che racconta la 
tragica esistenza di un medico il quale dopo 
aver lavorato tutta una vita stu ricerche 
scientifiche è schernito 6 beffato dal mondo 
che lo tratta da passo. Camilla Horn in- 
terprota la parte di Neila, una fragile adola= 
scene malata di romanticismo, ché scorge 
il mondo come una bella promessa è resta, 
invece, vittima dell'illusione e dell’inespa» 
rienza. Per una tragica vicenda essa accosta 
il dottor Caligaris che per marzo di lei 
vorrebbe dimostrare al mondo la grandezza 
delle suo scoperle. E mentre i farvi stanno 
por compiere il miracolo, il Destino riporta 
la debole creatura alla gioia e alla vita. 

È roalizzato da Moffman su soggetto di 
Heinx Hewers, ed è un film dalla grande 
produzione tedesca 1931. 


Janet Gaynor parla di Farsell 


« Mi è stato domandato spasso volte per- 
ché mai io lavori sempre insiame a Charles 
Farrell, ma non è facile rispondere, Mi è 
sempre sembrato naturale lavorare insieme 
a lui. Charles è il mia più caro amico: è 
forse per questo che stiamo così band insie» 
ma e ci comprendiamo con tanta facilità. 

«So che molte fanciulla sognano Charles 
come l'imagine viventa dell'uomo ch'asse 
desiderano per innamorato e questo, banchi 
io sia moglie di un altro e Charles sia spa- 
sato con Virginia Valli, lusinga assai la mia 
nanità femminile, Farrell è poi un accellene 
ta attore. Quale attrice non sa- 
rebbe contenta di lavorare 
con lui? Abbiamo in- 
torpretato moltissi= 
mi film insiome, 
ma quello che 


Un gelo (igatino dalla rivisto “ Parigi", della Pirvt Nadtonal 


non dimantichérò mai d « Settimo Cialo », 
In esso le nostre due anime st sono com» 
prase e, senza amarci realmente, una divina. 
illusione ci ha avvinti, 

« Credo che Chico a Marion abbiano sfio» 
rato la vualtà. Poi il tempo è passato, Vil‘. 
lusione è caduta, Io amo e sono riamata da 
un altro a sono anche falice, 

«L'amicizia è un legama più forta, più 
duraturo dell'amore, così che l'amicizia 
nia e di Charles non finirà mai n. 


Una NUOVa casa 


È sorla a Bruxkellas, por opera di un no 
stro connazionale, “= il triestino Carlo Kart. 
—- l'Elios Fim, casa di produzione cinema» 
grafica. 

Par iniziare la sua attività, l'Elios Film 
ha messo in lavorazione il film « Le club 
des' celibatairaso, soggetto dovuto al Kart . 
che pure dirige questo suo primo film. 

Ad interpretarlo sono stati chiamati Doll 
Lyné, Jean Buck, Roland Hansen ed altri; 
ne è operatore Willy Mallebranche. 


Notiziario Fox 


« DL Grande Sentiero ». 

IL costo approssimativo di quasto film è 
stato di a milioni di dollari, 

Gl'Indiani che presero parte alla batta- 
glie che vi sono rappresentata furono oltre 


2000 4 rappresentavano cinque trib: 
Cheyenne, Crows, Shoshones, Blackfeet è 
Arapahoss, 


Prasero puro parte al film: Boo buoi, 


2400 cavalli a 1500 bufali. 

Questo lavora è stato diretto da Raoul 
Walsh ed ha per interpreti dalla versione 
italiana Luisa Caselotti, Franco Corsaro, 
Guido Trento, Franco Puglia n Agostino 
Borgata, 


Nuovi artisti della Fox. 


I nuovi artisti della Fox, scritturati lo 
scorso anho, sono: Jesnnatte Mac Ronald, 
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Myrna Loy, Elissa Landi, Virginia Chervill, 
John Wayne. 

Jeanette Mac Donald interpreta il film: 
«Oh, for a man! » con Reginald Denny, 
Myrna Loy, « Renegades » con Warner 
Baxter ed aurà la parte della Regina Mor- 
gana nel nuovo film in preparazione « A 
Connecticut Yankee » con Will Rogers: 
Elissa Landi, scoperta dalla Fox mentre, re- 
citava nei teatri di Broadway, lavora ‘insie- 
me a Charles Farrel nel film « Body and 
Soul vi e Virginia Chevrill, che ha recen- 
temente ultimato il film « Le luci della cit- 
tà » con Charlie Chaplin, lavorerà insieme 
a' John Wayne, 


Greta Nissen lavora. 

Greta Nissen, che tutti ricorderanno nel 
film: « Oasi dell'amore » dove lavorò ac- 
canto a Charles Farrel, è stata scritturata 
per interpretare la parte principale fammi- 
nile nel nuovo film: « Donne di tutte le 
nazioni ». 


È questo il primo film sonoro che inter- 


preterà la bellissima Greta Nissen. 


« Just Imagine n. 

Le canzoni del film « Just Imagine n di- 
ventano in America ogni giorno più popo- 
lari, Ve n'è spacialmente una, cantata da 
John Garrick, che entusiasma gli amoricani. 
N suo titolo è « Drinking song », una bel» 
lissima canzone, 


# 


« Nuove follie », 


Il famoso terzetto di Marjorie White, El 


Brendel e Frank Richardson prenderà paria 
al nuovo film « Nuove follie n. 

Si prevede che questo film supererà di 
molto il grandissimo successo avuto per il 
film « Follie del giorno » che il pubblico 
italiano non avrà certo dimenticato. 

Vi sono in questo ultimo film scene che 
faranno divertire lo spettatore e bellissime 
canzoni di sicuro succasso, già notissime e 
applaudite in America. « Nuove Follie » 
verrà prestissimo programmato in tutta 


Italia. 
‘| Alla G.F.F. A. 


È imminente la presentazione a Parigi 
del. film « Romanza all'ignota » realizzato 
da René Barberis ed interpretato da Anna- 
bella e Mary Costes, la ormai colebre attri» 
ce, ‘moglie del transvolatore dell'Atlantico, 
w I rappresentanti della Stampa Estera 


residenti a Parigi, in numero di duecento, 


nonché molti rappresentanti delle Amba- 


& * 


sciate e. delle Legazioni, hanno in. questi 


giorni visitata la grande organizzazione del- 
la G.F.F.A. 

% La Direzione degli stabilimenti G.F.F.A. 
ha dato un gran ricevimento ai Rappresen- 
tanti del Senato e della Camera Francese. 
I Parlamentari ormai non si disinteressano 
più della settima arte: la visita da loro fat- 
ta alla grande organizzazione G.F.F,A. è 
un sintomo dell'interesse che desta nelle 
sfere governative lo. sviluppo. attuale del 
cinematografo. . ° i 

w Sulla nave scuola « Giovanna d'Arco » 
che è stata în questi giorni varata a St, Na- 
saire, è stata eseguita una installazione di 
apparecchi cinematografici G.F.F.A. per il- 
lustrare i corsi ‘d'istruzione degli allievi 
ufficiali. 

sk Nel film « Passepori 13.144 » che si sta 
girando presso G.F.F.A., il ruolo principale 
è stato affidato all'attrice Tania Fedor, re- 
centemente tornata a Parigi dopo aver in- 
terpretato diversi film a Hollywood, ultimo 
dei quali: « Si l'empereur savait ga ». 
® È giunta in questi giorni alla Società 
Nazionale di Cinematografia la versione ita- 
liana del capolavoro di A. Genina; « Gli 
amori di mezzanotte ». Appena ottenuto il 
visto della Censura, questa produzione pas- 
serà nei principali cinema Italiani. 


Douglas al Giappone 


Douglas Fairbanhs che, come i lettori ri- 
corderanno, sta facendo îl giro del mondo, 
è giunto al Giappone, dove ebbe una gra- 
dita sorpresa: sbarcato a Yohohama, la pri- 
ma persona che si vide venire incontro fu 
il famoso attore giapponese Ses- 
sue Hayahawa, che gli da- 
va dl benvenuto. Si era 
detto l'anno scorso, 
che Hayakawa 
fossa morto, 


‘come appare in ‘ Notte Romantica”, 


x 


ca GW. Pabst farà presto 


ma egli si è 

.° affretiato a ras 

sicurare Douglas, 

dicendogli che, almano 

per ora, non ha nessuna in 

- - tenzione di lasciare questo mon- 
do. Ora, tornato nel suo paese, non fa più. 

l'attore, ma si ocewpa di edizioni cinemato- 


‘grafiche e di propaganda-ai film giapponesi, 


Il coraggio. di Jeanne Helbling 


| Da quando ha lasciato gli studii francesi 
per quelli di. Hollywood, ‘Jeanne Helbling 
si è americaniszala e tanto, che non ‘esce 
più ‘di casa se non accompagnata da una 
piccola pantera ed un serpente, abitudini 


‘che dimostrano come la deliziosa Jeanne 


non abbia paura di niente... o quasi, 


O quasi: perché, Valtro giorno i suoi ca- 


merati, sentendo grida strazianti provenire 
dal camerino dell'artista, vi si precipitaro- 
no, éredendo fosséassalita da qualche pa- 
ricoloso delinquente, ma quale non fu il 
loro stupore quarido la videro, ‘in piedi su 
di una seggiola, con le vesti tirate su finò 
alle coscie, a con i segni del più vivo ter: 
rore.in viso, indicare loro un minuscolo t0- 
polino che se la scorazzava allegramente sul 
pavimento! i ‘ 


In Francia: Ni Sa pi 
si Rénd Clair ha terminata la sua nuova 
produzione « 11 Milione » per la Tobis. In 
questo nuovo film la parte musicale, che è 
assai importante, è stata. composta da. tre 
inaestri: Armand ‘Bernard, Philippe Parés 
.e.Van Paris, Dialoghi e-canzoni sono dello 
stesso René Clair. i 

w” René Barberis ha cominciata la realiz 
zazione! di u Un'idea di genio »,. per ‘la 
GEREFA: o i 


x 


Quello che si fa. 


ritorno in Frane 


Conrad Nagel, pure della “ Artlati Avuoclati”?, 
compare anch'egli In © Notta Romantica"? 


cia, è comiricerà subito a realizzare « La 
tragedia della Miniera ». 

Solange Russi spera di presto cominciare 
«La Vagabonda », con Marcella Chantal, 
Jeanno Fusier-Gir, Famnand ‘Fabre a Jean 
Wall. (00 E 

me All'esposizione cotaniale di Parigi si 
prosenterà an film sull'industria. cotomara 
francese, ; È 
sà Nicolas Rimsky sta ‘mettendo in scena 
« Sulla bocca, no », di cui rappresenta an- 
che la ‘parte principale, 


In Germania: i È 
s ‘I giornali tedeschi commentano con sod- 
disfazione il successo ottenuto da «L'Arne 
gelo Azzurro n agli Stati Uniti. Al teatro 
Paramount di Los Angeles in una settimana 


questa produzione ha ‘7250 già quasi 600 


milla live. 


In Inghilterra: 

°° Pola Negri, attualmente scritturata per 
una serie di rappresentazioni al «Coliseum» 
di Londra, ha annunciato ‘che, in aprile, 


fornerà a HolIywood per girare un film in > 


varie lingua. 


Nella Repubblica di Andorra: © Co 
sw Rompendo ‘con' le ‘sue tradizioni seco- 
lari, questa piccola repubblica, che conta 
solo 5.250 abitanti su d'una superficie, di. 
452 chilometri quadrati ha, ‘alfine, permessa 


l'apertura di una, sala: cinematagrafica sul. 


suo. territorio, 


In India: 0: o i 

w A Luchow è stato inaugurato un grande: 
studio, in cui sì son cominciati a girare 
vari film muti, il primo dei quali è “« Le 
Ombra di un morto ». Questo nuovo studio 
si trova a 900 miglia da Bombay e a 600 
«da Calcutta. - i 

‘In Australia: di, | 
sw. Secondo una recente: statistica, 837 ci- 


nematografi, tra quelli dell'Australia e quelli 
della Nuova Zelanda, sono stati adattati 


per le proiezioni di film sonori, 


A Hollywood, . sf 5 
w Si annuncia ‘che. Dolores Costello, Ja 
«bella moglie di John Barrymore, che ave- 
‘ va deciso di abbandonare il cinematografo, 
Jarà-ritorno allo. schermo sonoro. Infatti ha 
già firmato un contratto con la Warner 


Bros per un film che sarà presto vealizzatò,- 


o nppartengo. alla categoria di coloro 

che, piuttosto che felici nel vedere 

esauditi i loro voti, lo sono nell'at- 
tesa dell’esaudimento: mi piace far ca- 
stelli in aria, La vita, per me, non è al- 
tro che il trampolino da cui mi lancio 
per la nuova avventura, e fin da bimbo 
ho saltato da un paese ad un altro, 
da un lavoro ad uno nuovo 6 diverso, 
di film in film, sempre spinto dalla mia 
irrequiétezza. l 

Questo modo d'essere è il tratto fon- 
damentale del mio carattere, ed il carat» 
tere d'un uomo è quello che segna il 
suo destino. 

Neppure nei tempi andati glando, co- 
me attore, interpretavo i drammi di Sha. 
kespeare, potevo attenermi fedelmente 


alla mia parte, ‘ed aggiunigevo sempre 
qualche cosa di mio. Non v'è bisogno 
che ve lo dica, comprenderete. facilmente 
come il resto della compagnia. risentisse 
di queste mie improvvisazioni. 


Una volta, avevo una piccola. parte 


nell'Amleto, uno dei critici osservò nel 
suo giornale che, se la compagnia era 
cattiva, il peggiore di tutti era Douglas 
Fairbanks nella parte di Laerte. 

A questo punto pensai fosse meglio ab- 
bandonare il palcoscenico, e mi misi a 
studiare legge. Per pochi mesi, però, E 
quello non fu il periodo più felice della 
mia vita. Qualche tempo dopo tornai al- 
la ribalta, scritturato da William A. Bra- 


dy; allora provavo una vera emozione a 


recitare, tanto più che, in una scena di 
« Il pozzo » dovevo, da una balconata, 
saltare alla gola del mio avversario, An 
che questo periodo, però, fu breve per 
ché dovetti lasciare Brady per questioni 
di salario, e mi scritturai con George M. 
Cohan, famoso au 
tore-attore, Cohan 
mi lusingò, asseren» 
domi di aver seme 
pre avuta l'intenzio» 
ne di. scrivere un 
dramma apposta por 
me che considerava 
come il prototipo 
del giovanotto ame- 
ricano. Ma giunse il 
tempo fissato per 
la rappresentazione 
ed il dramma non 
si vide: così, tanto 
per ammazzare Îl 
tempo, mi imbarcai 
per l'Avana, sbarcai 
a Cuba, attraversa; 
l'isola a piedi, poi 
tornai ad imbarcar- 
mi per il Yucatan e, 
sbarcato ancora a 
Progreso andai, di 
là, di nuovo 4 pie- 
di a Merida. Furono 
giorni, felici, Quando 


diaderminga 


II nsuperata ed insuperabile crema 
(ki ssorbita In breve completamente 
af one alla pelle colore e tono 
@® vita arrossamenti e pruriti 

M° infresca, ammorbidisce, ristora 
BID ottiplica la resistenza cutanea 
w mpedisce le rughe o le spiana 


SA on macchia, non unge, non odora 
@ dottarla vale non più 


LABORATORI DELLA DIADERMINA i 
BONETTI FRATELLI - Via Comelico n, 36 - MILANO 


tornai a New York il dramma non eri 
ancora terminato. 

+= Sono riuscito a condurre Vera 
nel salotto dell'eroina — mi disse Cor 
han, — ma ora non so più come far 
nelo uscire. 

E) mentre egli cercava di ridar la li 
bertà al suo protagonista, io 
passai da un teatro all’altro, 
finché tornai a Broadway con 
una parte in « Mawthorno, Ù, 
S. A.» 

Nel frattempo  Cohan era 
riuscito a render la libertà al 
suo uomo ma, siccome lo ero 
impegnato, si assunse Ini ates- 
so l'incarico di rappresentare 
quella parto. 

Non fu che nel 1914, quan» 
do D. W. Griffith si foco a- 
vanti con una offerta di due» 
mila dollari alla settimana, 
che io cominciai ad interessar. 
mi al cinematografo, La mia 
felicità giunse al colmo: una 
nuova avventura, una nuova 
tecnica, un lavoro nuovo, qua» 
sì, ogni settimana, invece di do. 
vere, per centinaia di sera di 
seguito, rappresentare la stessn 
parte] 

Intanto, mentro terminavo 
dodici filma per Griffith 0, att 
seguentemente, altri trodici per 
la Famous Players, accarezza» 


La DIADERMINA tro- 

vasi In vandita . prasso 

tutte. le buone Prafu» 
merlo è Farmacie, 


Esigoro la DIADERMI- 
NA nel vasatti originali 
da L 6 oppura da L. @ 


lasciarla. 
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vo l'idea di allargare il campo delle mie 
attività, dedicandomi all'interpretazione 
dei soggetti da me preferiti, Fu così che, 
illo spirare dei mici contratti, formai 
compagnia per conto mio. 

Dopo una serie di produzioni senza 
pretesa, feci la mia prima comparsa in 
drammi spettacolori cono « Il segno di 
Zorro » & più tardi, nei e Tre moschet. 
tieri », 

La mia vera via era trovati, A_questi 
lavori seguirono « Robin Hood n, « II 
ladro di Bagdad », e Don 9. figlio di 


gg iii cs 


Zorro », « Il Pirata 
Nero n, «Il Gan 
chon e «La miachée: 
ra di ferro 1, 

Tutti questi lava: 
ri presentarono dif: 
ficoltà tali da far 
tremare i più esper: 
ti tea i mici tecnici, 
NH tappeto volante 
del « Ladro di Bag: 
dada, lo scoppio del. 
le vele in a IL Pira: 
ta Nero a, la vinio» 
ne finale della è Ma. 
schera di ferroa, ini 
sero a dura prova la 
loro genialità, Ma, 
alfine, agni ostacolo 
fu vinto, EA ora, 0 
gni qualvolta comin. 
cio un nuovo lavo» 
ro, penso con gioia 
alle nuove difficoltà 
che sarò costretto a vincere, 

Sì, ho avuto molte soddisfazioni, nel- 
la mia vita, sono stato felice, a volte, 
divertendomi con Charlie Chaplin e la 
mia Mary; sono ntato felice al compete 
to delle Piramidi o dinnanzi si misteri 
della tomba di Tutankamen; folico nei 
giardini da té di Kyoto, assistendo allo 
danze delle geimhe; felice studiando i lati 
più caratteristici della vita di certe tri» 
bù a Kandy, nell'isola di Geylan, 

Tutte queste cose hanno avuto per me 
un fascino irresistibile, ma la mia felis 
cità nun è mai così completa come qual 
do sto lavoratide alacremente alla crea 
zione di qualche nuovo dramma e'imo 
biente atorico, E questa è una felici. 
ti che posso condividere con | misi 
compiymi di lavoro, & con vani studio 1 
mezzo di eliminare gli ostacoli che si 
frappongono tra me ed il compimento 
del mio lavoro. Pare che lo stesso fuo- 
co ci infismmmi tutti, all'inizio di 0°, 
gni miova nostra fatica, sd allora sento, 
nel modo più sicuro, che il giorno più 
felice della mia vita è quello in cui co 
mincio un nuovo film. i 


Douglas Fi. airbanka 


Sulla Gazzetta del Popolo di giorni or 
sono Eugenio Giovannetti, parlando del 
Cine Club d'Italia e dell'urgenza e della 
necessità che anche nel nostro Puese ci si 
metta a studiare sul serio la cosa cine” 
matografica, esce fuori con questa grave 
affermazione: « St aggiunga a questo la 
pigrizia misoneistica dei nostri industria» 
li, che considerano con troppo alta soddi- 
sfazione la loro formula estetica del cine- 
mau muto e non vorrebbero quindi uscir 
ne neanche con le cannonate, e si capirà 
come e perché la coltura cinematografi- 
ca andasse în Italia a rotoli, Se si pensa 
che Anton Giulio Bragaglia che passa 
per un avanguardisti e sta realizzando 
un film sonoro e parlato, dichiarava in 
questi giorni all'Aranciera di non saper 
concepire altro cinema che il muto, bi- 
sogna e dire che l'istituzione di un 
Cine Club nazionale, che permettesse la, 
visione immediata delle opere straniere 
e aprisse un tantino gli occhi e le idec 
depli italiani su quel che sta maturando 
nel mondo, era una necesstà di primissi- 
mo ordine », 

Sicurol Una necessità di primissimo 
ordine, ce lo ripetiamo da oltre un anno. 
Da oltre un anno il Cine-Club di Mila- 
no, primogenito e duro a morire, lo ha 
gridato al quattro venti e le parole e i 
moniti se li sono portati via i medesimi. 

Ma ora si vuol fare sul serio e ati 
cora una volta sia ringraziato quel sensi» 
bile è unimoso ministro che è S. E. 
Borat, 

Ma non è precisamente per ribattere 
una nostra. vecchissima tesi che scomo» 
diamo Eugenio Giovannetti: in verità 
«quel che sta maturando nel mondo » 
sembra diverso da quello che crede e sa 
Giovannetti perché, a quanto si dice, le 
grandi edizioni cinematografiche hanno. 
virato bruscamente di bordo: non ritor- 
nano al muto perché indietro non si tor- 
na, ma ritornano semplicemente al ci- 
nema, 

C'è uno stock di film che dobbiamo 
ancora sorbirci per parecchi mesi, forse 
per più di un anno ancora, e questo può 
far credere che l'indirizzo delle produt- 
trici resti immutato e che s'insista nel 
lerrore. Ma la verità è diversa, e se così 
non è, peggio per chi non sa compren» 
derla e accettarla, Giovannetti compreso. 

Perché presso i pochi intellettuali italiani che s'in- 
teressano del cinema e, melanconicamente, lo prendono 
sul serio e lo studiano e lo soffrono e lo difendono, 
senza pensare a distinguere, quand'occorre, non c'è pi» 
grizia, non c'è misoneismo che li attardi su di una for- 
mula, paghi e accidiosi come Belucqua alle porte del 
Purgatorio, Non foss'altro perché non esiste una for- 
mula del film muto, ma una realtà artistica e storica 
del film formata da una serie di opere chiaramente 
definite e universalmente prese a modello di un'estetica 
del film con la quale bisogna ormai fare i conti sul 
serio, à 

L'assioma fondamentale di questa estetica è quello 
che è, e non c'è cavillo e dialettica che possa mutarlo: 
le immagini visuali sono un linguaggio comune a tutto 
l'orbe terraegueo, 

Come la Ve di Beethquen, la Trasfigurazione di Raf- 
fuello, i Sepoleri di. Foscolo, il David di Michelengelo 
sono opere d'urte compiute che non richiedono l'intro» 
missione e l'aggiunta di altre specie artistiche per es 
sere tali, così Vi sono opere cinematografiche compiute 
che dimostrano (ed occorre ancora?) che le immagini 
dello schermo sono una materia omogenea e sufficiente 
per il cineasta: questa è la sintesi teorica di quel com- 
plesso di opere che va dall'Arroseur arrosè @ Luci della 
cità. Non un formiula, caro Giovannetti, ma una realtà! 

Ma soltanto Charles Chaplin poteva e può permet 
tersi il grandissimo lussò di difendere, insieme con se 
stesso, anche l'evidente, intima, 
un'arte, Gli altri, almeno provvisoriamente, devono 
venire a patti: l'invenzione c'è, cioè vi sono i grandiosi 
interessi dei grandi trusts’ americani, monopolisti di 


inviolabile logica di. 


Una impressionante scena d'euprenzione protagonista Greta Garbo, 


tutti i brevetti che fanno sognare Giovannetti, 

E i fatti sinceramente dichiarati sono stati questi: 
sta bene, l'elemento sonoro 0 verbale abbia cittadinanza 
nel cinema ma sia usato con grano di sale: non si fac- 
ciano dei doppioni pisuali-sonori, ma si distribuisca la 
materia in modo che l'immagine o il suono o la parola 
in ogni momento esauriscano da soli una determinata 
espressione. Esempio recente: nell'Angelo azzurro, la 
follia devastatrice del povero pagliaccio impazzito, è 
espressa efficacissimamente coi soli rumori; altro esem- 
pio: anche l'ultimo episodio di Atlantic, quando la 
nave cola a picco, è affidato solo alla suggestiva potenza 
dell'espressione sonora. 


E si aggiungeva, necessaria postilla di chiarimento . 


a'questi punti fermi: il cinema, com'è accaduto per la 
iilisica, si evolve e si distingue: da una parte il cinema 
rimarrà cinema, come la musica resta musica, dall'al- 
tra il cinema servirà come strumento del cinedramma 
e diverrà quello che è diventato il melodramma. C'è 
chi va al Conservatorio o fa della musica da camera e 


c'è chi va alla Scala 0 al Teatro Reale dell'Opera, così 


vi sarà chi preferirà il cinema-cinema al «sinedramma., 


Chiaro, no? pa tdi 
Impostate così le idee ci sembra che vi sia dinanzi a 
tutti un vasto campo di studio e d'azione nel quale 
ognuno può muoversi 4 SUO agio, e scambiare idee ed 
esperienze col prossimo suo, se di tanto ha voglia, 

Ma le cose non andranno, così lisce: chi 
mente interessato a confondere le idee alla gente non 
sono gl'intellettuali pigri; né gl'intellettuali d'avanguar- 
dia tipo Giovannetti. Costoro, tutt'al più, possono fare 
la figura che fecero una volta quei filosofi aristotelici 


diretta 


che discussero non so quant'anni se un pesce vivo pe 
sasse più di uno morto, o viceversa, 

‘Chi veramente cambia e rimescola le carte in tavola 
è la grande industria americana che nelle continue. ine 
novazioni tecniche sa di avere, attraverso un mono. 
polio originalissimo e che durerà almeno cent'anni, la 
granitica garanzia del suo primato. 

Gli entusiasmi di Giovannetti non si devono fermare, 
come non si fermano, al fonofilm, lo devono incitare, 
come lo incitano, verso la « naturalistica aristocrazia. 
del colore » © poi verso chi sa quale naturalistica... re- 
galità della stercoscopia, e poi verso chi sa quanto mi- 
rabile divinità della televisione. Che più ci resta? 

OA4l non infrangere alla morte il telo, ma; dopo tanto 
strabiliante progresso meccunico, dovremmo pure ar- 


restarci dinanzi ai problemi dell'arte che non possono 


essere sa una sola volta né possono diventare mo 
nopolio della Western o della R. C. A. 
E in verità io non so se si può dubitare un solo mo 
mento che. l'unica politica cinematografica delle na- 
zioni-come la nostra è proprio quella che coincide con 
le più disinteressate pei dell'arte: ben vengano le 
invenzioni, ma si ricordi, ora e sempre, che ogni nuova 
invenzione costituisce per noi un altro certo tributo. 
Batterci quindi continuamente perse il cinema pu 
ro resti, come la musica pura, l'espressione più alta 
della cosa cinematografica, auspicare al nostro Paese 
un Beethoven dello schermo piuttosto che.i manipo-. 
latori di melodrammi fono-cromo-stereo-telecinematogra- 
fici vuol dire far coincidere correttamente i criteri. di 
massima indipendenza tecnica con quelli più alti del- 
l'arte. 0 dale 


t) 


*Luci della città” 


Londra, marzo, 

Quando ho espresso a un collega di un 
grande giornale londinese il mio fermo 
proposito di intervistare Chaplin, il gior- 
nalista, che aveva perduto un’ intera 
giornata per avvicinare il celebre atto- 
re; senza riuscirui, mi ha guardato con 
aria di commiserazione. Ma, evidente- 
menie, l'arte dell'intervistatore non è 
fatta soltanto di abilità e di tecnica, ma 
anche di fortuna, poiché io sono. stato 
molto più fortunato. del collega del quo- 
‘tidiano ed ho potuto avere con Charlot 
una conversazione amabile, sinteressantis- 
sima, esauriente, 

Non dirò come sono riuscito ad uno 
scopo che in questo momento costitui» 
sce il sogno della stampa dei due emi- 
* sferi, e non dirò neppure quale sia la 
‘vita di Charles Chaplin in questi giorni 
di frenesia londinese, È questo un com- 

‘ pito che lascio alla fantasia dei croni. 
‘sti, Cercherò piuttosto di riferire con la 
maggiore esattezza possibile, le cose ora 
lievi e profonda, ora seinplici e compli» 
cate che Chaplin mi ha dette, 

La conversazione, naturalmente, non 
poteva iniziarsi se non con un preciso ri- 
ferimento alle « Luci della città ». Ho 
così agsardato la prima domanda: 

— Sigle contento del vostro. ultimo 


° * filmè 


— Sarei immadesto se dopo un la- 
voto di tra anni, dicessi di no. « Luci 
della città n è il miglior lavoro che ho 

| prodotto: fino ad oggi, senza assera mi 


‘cc pliore di quelli cha spero produrre in se- 


“puito, È vero che, invecchiando, le idee 

‘si esauriscono @ si finisce col diventare 

«iroppo meticolosi ‘a. qualche volta fasti» 

diosi, ma ciò non toglie ch'io non avver 

‘ta l'ansia febbrile a continua di creare 

« nuovi films ‘sempre più. aderenti al mio 

‘spirito e più accetti al gusto del pubblico. 

._— Ritenote dunque che il grande fa- 

cvore del pubblico sia determinato dalla 

spiritualità delle 
vostre creazioni? 

— Senza dub- 

. bio, It personage 

gio du. me creato 

} ‘ simboleggia sullo 

‘schermo il tipo del 

diseredatto 8 ne 


- Il simbolo del diseredati - Film muto... ma 
fino a un certo punto - Elogio della pesca - Charlot verrà in Italia, 


riassume la filosofia, Questo povero es- 
sere timido, scarno, malnutrito, non è 
mai in realtà la preda di coloro che lo 
tormentano. Si eleva al disopra delle 
sue sofferenze: vittima di circostanze 
diseraziate, si rifiuta di accettare la di- 
sfatta, Quando le sue sporanze, i suoi 
sogni, le sue aspirazioni svaniscono nel- 


. la futilità e nel nulla, si stringe nella 


spalle e fa dietro-front. È tuttavia pa- 
radossale constatare come questa ma- 
schera Ivagica abbia suscitato #l riso più 
di qualsiasi altra figura comparsa sulla 
schermo a sulla scena. Ciò prova che il 
riso è molto vicino al pianto 0 viceversa. 

— La vostra opinione sul film sono» 
ro e parlante rimane immutata? 

— Naturalmente, Soltanto, come al 
solito, molti giornali hanno travisato il 
nio pensiero. lo non sono un avver- 
sario del film sonoro ma del film par 
lante, Ed anche di questo in modo vela» 
tivo poiché la mia avversione ha un ca- 
rattero puramente soggettivo in quanto 
sono sicuro cha le mie interpretazioni ci- 
nematografiche non avrebbero nulla da 
guadagnare, ma bensì mollo da perdere, 
attraverso la parola. Non dico con que» 
sto che, specialmente quando l’inven- 
zione sarà più perfozionata, non vi pos- 
sano assoro degli attori e dei realizzatori 
capaci di sfruttare degnamente la possi- 
bilità della parola, 

— Avete già scelto il soggatto per il 
vostro prossimo filmò 

—— Non ancora. Sto elaborando molte 


. idee ché potrebbero anche maturarsi du- 


rante questo mio viaggio in Europa. 

— Si tratta dunque di un viaggio a 
scopo di studi e di ricerche? 

— Quanto meno a scopo di osserua- 
zione, Dopo Londra vue, come vedeta, 
mi sforzo di rivivere i giorni della mia 
infanzia, visiterò Parigi ad alcune città 


| meridionali dalla Francia, poi la Spagna, 


la vostra. bella Italia ed infino mi fer- 
merò qualche giorno a Berlina, 

-— Appena tornato in America ripret» 
dereta subito la vostra attività negli 
« Studios nè. : 

— Non. posso dirlo, Non riasco mai a 


: profiggermi un programma senza la cor 


tesza ci... non mantenerlo. Mi piacerab» 
be molto di lavorare con un. sistema 


preciso è meto- 
dico ma ogni 
valta che ho cer- 
cato di farlo non 
vi sono riuscita. 
Tutte le cose che 
attentano alla 
mia libertà per- 
sonale, come la 
imposta sul rod 
dito a la censu- 
ra sui films, ni 
esasperano. Co- 
me mi esaspara= 
no gli inviti per 
le riunioni in so- 
cietà, To detesto 
il sistama di do- 
ver fare qualche 
cosa in un'ora 
fissata in antici» 
po. Nel mio ca- 
so particolara vi» 
tengo che la mia 
avversione si 
spieghi sopratut= 
to per il fatto 
che quando saro 
bambino, nei tu- 
guri di Londra, 
dro costretto a@ 
fare sempro del- 
le cose che non 
mi piacevano. 
La possibilità che ho ura di tavorare 0 
di distrarni a mio piacimento, è per 
ma la più grande fonte di soddisfazione, 

= I quali sono le vostre distrazioni 
prafarite? 

— Nossuno potrebbe indovinario: il 
semplice godimento della pesca. Che la 
pesca sia un'ossessione per un attore ci- 
nomatografico non ha nulla di parados 
sale. IL poscatora cha passa lunghe ora 
nella solitudina, può magnificamanta svi» 
luppara i suoi doni di umorista silane 
zioso, La niia ambizione è di pescare un 
tonno in pieno Oceano, Non si creda 
ch'io schersi: la caltura di un tonno è 
una cosa difficilissima ed è stato fissato 
un grossa premio a chi riasca a pescare 
ne uno al largo dell'isola Catalina, Que: 
sta mia passione è così forte che vorrei 


| finire è mici giorni nell'isola Cocos nel Pa- 
“ È ‘ 


cifico. La sus baie sono piene di pesci 
che nuotano alla superficie e a'impazione 
tiscono perché nessuno va a carcarli. Pec. 
cato, parò, cha vi abbondina i pascacani! 
so È quando non potete pescare? 
= Mi sfogo giocando a tennis, Oppu- 
ra mi chiudo nella mia villa per suonare 
l'organo, il wiolino a pianoforte, 
Charlie Chaplin mi ha detto tutto que: 
sto con aria lisvementa ironica, aspi» 
rando voluttuasamente i fumo dello sue 
sigaretta preferito, Un segretario viene 
ad avvertirlo che l'antamobile l'attende 
alla porta dell'albergo. Mi affratto a rin 
graziara a salutare U granda artista che 
lascia in anticamera centinaia di parso» 
ne per correre alla Camera dei Comuni 
que sarà ricevuto dal primo Ministro, 


U. Legoti 


N film sonoro è il film parlato mi ricor- 
dano una belle commedia di Anatole Fran- 
co nella quale sono argitamente descritti i 
dispiaceri di un uomo che sposò una donna 
muta, Costui soffrì lungamente della neces- 
sità di dover limitare ogni scambio di idec 
con la consorte e si raputò fortunato il gior- 
no in cui un cerusico gli anuunziò che con 
una piccola operazione era possibile darle 
la parola. Scienza e magla collaborarono così 
bene che il miracolo riuscì: la donna parlò. 
E vi dirò in ultimo quel che accadde. 

wp 


Gli esempi di sonorità che abbiamo avuti 
sinora nel films si possono contare: urli di 
folle, picchi alle porte, sibili di vento, gcric- 
chiolii di scarpe sulla ghiaia, rombi di mo- 
tori e canzonette, canzonette, canzonette, 

Le canzonette spesso erano graziosa, mu 
non c'è chi non le abbia meglio gustate sui 
dischi del grammofono, ossia senza ‘la vi 
sione contemporanea della fotografia — € 
sia pure fotografia animata — del cantan- 
te. Perché tra la fredda immagine che si 
agita sullo schermo, e la canzone, ognuno 
avverto Il distacco: esisto’ Îl sincronismo, 
ma non la fusione; e non si tiesce a dimen» 
ticare un istante il mezzo meccanico, quan- 
do non lo ricordino il crepitio e la rauce- 
dine dell'apparecchio. i 

Devo confessarlo, jo rimpiango vivamente 
il film muto, 

Î un fatto; quando la vicenda, sullo 
schermo, sì svolgeva in silenzio, l'illusione 
era perfetta, Lo spettatore, vinto dalla sug- 
gestione dell'immagine, aggiungeva di suo 
le parole dove mancavano. ‘Tanto vero che 
sl riducevano al minimo le didascalie. 

Sibilla, la mia amica. intellettuale, dice: 
. — Alora riconosci che era una lacuna. 
Ora abbiamo ancho le parole, dunque... 

— Forse non mì sono bene spiegato —- 
dico con cavalleria, —- Ho detto che lo 
apettatore aggiungeva le parole di « suo ». 
La cosa varia secondo il tipo di spettatore. 
Immagino che sullo schermo Ramon No- 
varro stin dimostrando una viva tenerezza 
a Dorothy Jordan. Lei è piuttosto schiva 
6 il giovane deve vincerla con ardenti pa» 
role, Egli ha dalla sua lo scenario, un pit 
toresco ‘angolo verde sereziato di luna; ma 
tranne qualche breve didascalia, deve ren 
dere il fuoco del suo discorso con la sola 
mimica. I: qui che lo spettatore, suggestio- 
nato dall'immagine, aggiunge di. suo le pa 
role, Ma esso, come ti dicevo, variano da 
spettatore a spettatore. Ognuno, nella sala, 
è certo che Ramon stia dicendo coso #u- 
blimi; ma anche fl sublime è relativo. 

— Non capisco —- dice Sibilla. 

Il pubblico «dico —è formato dal 
signore romantico e dal signore  zoliano, 
dalla vocchia zitella acida e prida e dalla 
biondina che ha molto amato e molto s0f- 
ferto, dal barbiere mandolinista e dal poeta 
crepuscolare: e ognuno pensa che Ramon 
Novarro stia dicendo le parole che lui stes 
so direbbe al suo posto, è che soltanto quel. 
le: parole. possano trovare, Come trovano, 
fe vie del cuore di Dorothy Jordan, Non è 
necessario che fo ti dica la differenza che 
corre fra ciò cho fa dire a Ramon Novarro 
{l barbiere. mandolinista e ciò che gl fa dire 
fl signore zoliano. Ma quel che certo è 


che quel silenzio ognuno lo anima a modo 


suo, con eguale soddisfazione: di qui luni. 
versalità dell'arte muta, 

2 E che dosa tl fa supporre — dice Si 
billa — che il dialogo, nel film parlato, 
non debba avvincere tatti indistintamente 
gli spettatori? 

— L'esperienza — dico -— e mi riferisco 
al teatro, che pure è servito da bei talenti. 
Al teatro, lo apettatore che ama. il discorso 
ornato sorride di commiaerazione ascoltan= 
do buttate nude e scabre; uno vuole che il 
dialogo dica. tutto, l'altro pretende ché si 
limiti ad accennare: dieci spettatori since- 
camente d'accordo formano una curiosa ec 


cozione, Ma per tornare al cinematografo, . 


ti dirò che se pento alla bassa percentuale 
di films buoni che-sì produce, ho una gran 
paura che Ramon Novarro, quando la sce» 
na che ti ho descritto faccia parte di un. 
film parlato, si esprima con Dorothy Jordan 
in questi termini: « Mira, 0 cara, la fan» 


tasmagoria lunare che ci circonda, è dimmi. 


se in una notte come questa potrei mentire 
giurandeti che ti amo alla iollial» 

-— Ebbene — dice Sibilla — non è ca- 
ia wi 


ft atrario, in certe coso, questo film s0- 
noro. Il protagonista ‘fischia un. motivetto 
e, l'inscenatore pensa che ti farà piacere 


sentirlo; scoppia una: battaglia, cinnoni 


dari 


tuonano e proiettili piovono da tutte le par- 


ti, e non senti nulla di nulla. Si tratta di 


cannoni e di proiettili molto signorili, molto 
educati, che si guardano bene dall'alzare la 
voce in pubblico. Osserva quel cannone in 
primo piano, che è come dire a dieci metri 
da te: chi sa che sforzo gli costa ridurre 
il rumore di ogni scoppio al brontolio che 
senti ;bollire nell'apparecchio; eppure non 
lo dimostra, Quell'arma piena di stile ha 
rovinato dalle fondamenta un intero pae- 
se; che vedi fumare laggiù, senza lasciarsi 
sfuggire alcuna detonazione men che cor- 


retta. 
ws 


Chi cercava la naturalezza nei films, qual- 
cosa che assomigliasse un po’ alla realtà, si 
divertiva, al cinematografo, sì e no una 
volta all'anno, Sembrava che non fosse pos- 
sibile far nulla di buono senza sfondo e 
personaggi d'eccezione: e l’inscenatore ti 
gacciava gli attori in India, in Australia, 
nel deserto africano, in Siberia, dovunque 
un po' di palme, di pagode, di capanne di 
stuoia, di ghiacci, gli dessero modo di gi- 
rare centinaia di metri di pellicola di ester- 
ni maledettamente oleografici, poiché sen- 
tivi subito ch'erano India e Siberia fatti 
in casa, a‘Tollywood, Il « soggettista » an- 
dava dietro, disposto a tutto, Ora, col 


film sonoro, si stia a casa 0 si vada fuori, 
la preoccupazione dell’inscenatore è un'al 
tra: dar modo agli attori di cantare. Egli 
dice al « soggettista n: fate succedere quel. 
lo che volete, purché Lupe Velez canti sei 
volte nel primo atto, otto nel secondo, € 
quanto è più possibile nel terzo. 

Così la figlia del governatore delle Filip- 
pine, Dolores, quando, nelle prime scene, 
deve attirare l'attenzione del bruno pirata 
Ramon, come volete che faccia? Impugna 
la chitarra e gli canta una canzonetta, sivi- 
gliana, Bene, il motivo non è brutto e voi 
l’ascoltate volentieri. Ma un bruno pirata, 
almeno nei giorni festivi, quando la nave 
all’ancora dondola nelle acque di un porto 
sicuro, non se ne sta con le mani in mano, 
sa anche lui — sangue di una gomenal — 
che cos'è una chitarra, Perciò eccovi Gary 
Cooper che alla canzone risponde con una 
canzone. Ascoltate anche questa, ma l’ar- 
rivo del governatore che interrompe ulti 
ma strofa, non vi dispiace. Quel cavallo 
che fugge porta il pirata è la figlia del go- 
vernatore; quella nave che fila a vele spie- 
gate ha imbarcati tutti e tre. Qualcosa vi 
dice che ha imbarcato anche la chitarra, 
e non vi ingannate, D'altronde essa era in- 
dispensabile, Tutta la vita di bordo è legata 
alla chitarra. C'è bonaccia, e la nave è fer- 
ma, le vale pendono immobili, gli uomini 


‘giacciono in una sonnolenza torpida? Lupe 


Velez prende la chitarra e canta. C'è un 
ammutinamento e la ciurma impazzita tem- 
pesta sul ponte e ìn cambusa? Lupe Velez 


prende la chitarra e canta. Voi sentite or. 
mai che nulla potrà far tacere questa chi- 


n — a 


tarra, Senza. speranza assistete allo scoppio 
di un terribile uragano: esso porta via il 
timone, l'albero maestro e la metà dell'e- 
quipaggio, ma rispetta la chitarra. Vi sen- 
tite male, soffrite ciò che si potrebbe chia- 
mare l'incubo della chitarra; in uno stato 
di apatia angosciosa assistete alla visita che 
Lupe Velez fa nei sotterranei del castello 
a Gary Cooper, prigioniero del Governatore. 
Ella porta con sè la chitarra e gli canta 
una nènia in seguito alla quale abbandonate 
la sala, andate a casa e vi mettete a leggere 
con sadica gioia, in un vecchio volume di 
storia, le atrocità commesse dai rivoluzio- 
nari delle Filippine. 
° CL ' 


Nella commedia di Anatole France, dun- 
que, .la donna muta acquistò  miracolosa- 
mente la parola. E come l'ebbe acquistata, 
parlò e non cessò di parlare. Parlò per due, 
per quattro, per tlitta una generazione di 
donne. La quantità va a scapito della qua- 
lità: e ciò che ella disse non brillava né 
per spirito, nè per profondità di pensiero. 
Lo sposo, assolutamente abbrutito, richia- 
mò il medico che aveva operato il prodigio 
e lo pregò di ritogliere alla donna il dono 
della parola. Ma scienza e magia non arri 


varono a tanto e il poveruomo si accon- * 
ciò a un compromesso; poiché non era pos- 


sibile far tacere la maglie, proferì ‘farsi to- 
glier lui l'udito, 

E ora capite perché il film sonoro @ il 
film parlato mi ricordano così spesso que» 
sta bella commedia. 


Giuseppe Marotta 


ursto scavezzacollo del banchiere Giovanni Mar- 

chi, con il suo fascino d'attempato dongiovanni 

e le miracolose risorse dei suoi numerosi milioni, 
ha ormai compiuto una sufficiente strage di ceuori fem. 
minili: è dunque giunto il momento di chiederne upie- 
gazioni,.. ad Armando lalconi, 

Qualeuno potra pensare como sia piuttosto indelicato 
rivolgersi all'illustre attor comico per avere qualche ne 
tizia sulle faccendo private del multimilionario  bane 
chiere, ma la cosa apparirà naturalissima quancdo avre» 
mo soggiunto che il banchiere Giovanni Marchi ed A 
mando Falconi sono... la stessi persona. 

Veramente ora non lo sono più, ma per i quaranta 
giorni di lavorazione del film « Rubacuori n nel fanta» 

smagorico mondo della Cines, Armando Fal 
coni ha prestate le risorse della sun personalità 
artistica alla figura dell'intraprendente protago» 

nista delle: complicate avventure uscite dalla 
fantasia di Gino Rocca e Dino Falconi. 

Era dunque logico che ci rivolgessimo ad Ar- 
mando Falconi per sipore com'è andata a finire 
la vicenda del gioiello rubato alla bella YI 

mando ha aggrottato le finhose soprace 
glia, è con un gesto di stupore, ha esclamato : 
Ma come? Lo sapete anche voi? 
Così, vagamente... ne 
parlare... per questo siamo venuti da le 
sapere qualche cost... 
«GIA: l'affare del gioiello, È un affare che 
nel Gm ha la sua importanza... Nel film e Rus 
bucuori ». Vedrete. 

La vicenda, mi dicono, è perfettamente 
intonata alle raffinate qualità della sua arte di 
comico, Ma L'allare del giviello che c'entra 

Ve lo dirò poi, Lasciatemi finire, In quer 
sta vicenda Guido Brignone ha costruito un 
film agile, lineare, chiaro, preciso, al pari di 
« Corte d'Assize ». Per mo è atato un wero pia 
cere lavorare con un direttore come Guido Rrignone la 
cui esperienza tecnica e la cui modernità di vedute non solo 
sostituiscono requisiti di fondamentale importanza. per la 
bontà della realizzazione, ma sono anche motivi di sicurezza 
e di tranquillità per gli Interpreti, 

- Ea dunque trovate delle difficoltà per questa sua prima 

pretazione 


zio.” Sono de mi color 


d 


Di. SARA AAA iii init a . È 

credono che il cinematografo sin una cosa da prendersi alla 
leggera. Dinanzi al microfono ed alla macchina da ripresa. csì 
stono le stesse difficoltà del teatro. Anzi, se l'attore teatrale 
può sviluppore l'azione con calma e sicurezza, più o meno 
sorretto «lalla comunicativa del pubblico, l'attore cinemato- 
grafico. ha. bisogno di un. più sicuro controllo dei suoi mezzi, 
poiché, per così dire, deve concentrare l’azione ed intonarta 
perfettamente — per inesorabili esigenze tecniche —- nei m 

vimenti, nell'espressione e nelle inflessioni della vice. Per l'at 


di 


tore abituato alla metodica disciplina della scena e scaltrito 
nelle risorse della recitazione non è difficile trovare il tono giu- 
sto, ma per gli elementi nuovi ritengo che il film sonoro pre- 
senti difficoltà che non possono essere superate se nom Con 
paziente allenamento. 

-. Per l'attore abituato all'immediato controllo del pub- 
blico non è un po’ disagevole lavorare nel silenzio e nell’isola- 
mento del teatro di posa? 

-— L'attore coscienzioso, anche se non ha la soddisfazione 
dell'applauso “diretto del pubblico, deve pensare che la sua 
interpretazione cinematografica è destinata ad un pubblico 
assai più vasto ed alla più vasta popolarità degli spettatori 
dei cinematografi. Nell’esecuzione di « Rubacuori », si può 
dire che ho sempre avvertito nello spirito la presenza di questa 
grande folla di fedeli spettatori ed ho cercato di dare al perso- 
naggio il fervore € l'animazione delle mie interpreta» 
zioni teatrali, i 

i È dute soddisfatto del suo... 
debutto cinematografico? 

= Pienamente. Sono altamente sod» 
disfatto del criterio con cui la 
« Cines » ha impiantato i suoi 
studi, e della disciplina che si 
segue nelle realizzazioni. 

— Va tutto bene, ma ancora 
non ci ha detto cosa sia precisa 
mente questo « Rubacuori », 

— Ma come? Se l'ho spiegato 
persino nella presentazione in un 
recente numero di una rivista. 

« Rubactori » è il protagonista. del 

film. Sono io, insomma. Se volete 

sapore qualche cosa di più posso ag- 
giungere che si tratta delle disavventure 

di un uomo che ha tutti i requisiti per e8- 
sere un buon marito... eccetto quello della 
fedeltà, 

... È l'affare del gioiello che c'entra? 

cu Posso dirvi solamente che nel film ‘vi 8000 
scene bellissime, sufficienti cd oss inziali battute di dia- 
logo, vivacità, un gruppo di interpreti femminili deliziose 
una vera folla di belle donnine, una partita di « boxe », 
della musica elettrizzante, alcune danze originalissime, 
varie canzoni destinate ad una immediata popolarità, 
Che volete di più? 

— Vogliamo sapere qualche cosa del gioiello... 


»« Ah, questo poi nol Aspettate che il film vada in pr 
grammazione, andate al cinematografo ed avrete la chiave... 
del mistero. Non tocca a me commettere indiscrezioni su que» 
sto argomento. i 

Con questa definitiva... parata, Falconi si alza, s'infila la 
pelliccia, si mette il cappello e se ne va fischiettando il mo- 
tivo della canzone che ha preso it nome del film: « Ruba 


cuori », 


O. Doneri 


«La vacanza del diavalo » è ratto da uno scendrio di 
Edmund Goulding ed. è stato girato in italiano a Jainvilla, 
negli Stubilimenti della Paramount, 

Ne’ sono interpreti: Carmen Boni, Maurizio D' Ancora, 
Camillo Pilotto, Alfredo Robert, Cesare Koppatti, Oresta 
Bilancia, Sandro Salvini, 

«La. messiniscona. è di Jack. Salvatori. 


; MM 


Lina Hobart, manicure, è ‘donna troppo intelligente por 


antentursi di quel poco che può ricavare dal stia lavoro. 
Perciò procura di aumentare i suoi guadagni Intaressandosi 
della vendita în un negorio di mode né disdegna di occu- 
parsi anche delle macchina agricole di cui è rappresentante 
Carlo Thorne. Costui inluisce in Lina un temperamento 
superbo di donna moderna: serisa sentimentalità, allegra, 
‘intelligente, che riesco a portare a ‘buon. termine ogni 
cosa, Perciò le affida un affare alquanto difficile. Marco 
Stone, figlio di uno dei più ricchi propriotari, deve ac- 
quistare delle tratirici @ Lina, con tutta la sua abilità e la 
sui astuzia di donna, deve fara in modo che la scelta cada 
sulle sue macchine. | ! 

Alletiata' dalla  promassa di forti guadagni; Lina ‘si 
“prepara a ricevere il provinciale, sicura di abbindolarlo;. 
cannonché non È) Marca Stone che si presenta per l'affara; . 
‘mail fratello più giovane ‘Roberto. E il giovant, semplice 
‘ad entusiasta, not. solo conclude l'acquisto della‘ trattrici, 
9A pazzamente si innamora della giovane, ela ; 
chiede ‘in isposa, Lina non sa cosa deci» 
daré.. Roberto le appare ‘ente 
dagli altri uomini e. mon 
vorrebbe ingan» 


| 


Iu più, il fratello naggiore Marco, intuito il pericolo, è ve 
nuto a chinrite le cose e non ha nascosta a Lina la propria 
antipatia. Ma, consigliata dal cinico Thorne, Lina fimaca 
coll'accettare la proposta di Moaberto, La sposarà e se foi 
la famiglia vorrà sbarazzarsi di lei, dovrà pagare... 
««Dopo il matrimonio, nella famiglia Stone non regna più 
lu pacd. Marco accantua lo ostilità contro Lina, ed il vie» 
chio padra si lascia trascinare a giudiri poca 

da nuora, donna cui la vita cittadina ha impresso tult'al- 
tra abitudini. Di modo che il vecchio Stone, fur di allonta 
nara dalla casa l'intrusa, acanda a pattit Quanto 


| lasciar libero Roberto? Cinquantamila lira sano marcanteg» 


giate a date, Lina parte. Quando Roberto s'avusde della 
partenza della maglia, scatta è furiosamante investe I fra 
tallo, Nella discussione animatissina, Marco spinge Roberta 
sulla scale, facendolo precipitara, N giovane è rialrato, fe- 
rito graveinente alla testa. 

lutanto Lina, firogetta un lungo viaggio, ma ne rimando 
sompra l'affattuazione poiché s'accorge che un senti 
dolce a tenace la. chiama verso Roberto: essa lo an 
quantunque non sappia del vuo male, sento cha deve rive» 


derlo 0 spiogarsi con lui, E quando sa che la condizioni rel 


giovana marito sono effettivamente gravi, è 
iraltenaria 6 accorre verso l'uomo amato. 
dolorasissima avviene. Lina rende Îl danaro ri : 
damanda di curare Roberto, Pai partirà par sempra, fur 
ché agli ganservi un buon ricordo di lei. Ma il 
vecchio Stone intuisce che un camb 
mento radicale è avvenuto nell'a- 
nima della donna e le 
dine di rima 


Sotto la direzione di Gennaro Righelli è incomin- 
ciato alla « Cines » la realizzazione di un nuovo film 
italiano: « La Scala ». i 

Si tratto dell'adattamento cinematografico della 
nota commedia di Rosso di San Secondo, una vicen- 
da di vita moderna vibrante di umanità e ‘di poesia. 

La orudezza di certe situazioni che nella commedia 
avevano una parte preponderante è stata, nella ver- 
sione cinomatografica, attenuata dallo sviluppo degli 


elementi umani che fanno de «La Scala» un dramma 


di sentimento materno pieno di tenerezza € di 
commozione, La vicenda di Clotilde che, per 
rivedere'Ja sua creatura si adatta a tornare. 
con l’uomo che l'aveva umiliata, tradita, ‘ab- 
bandonata avrà, attraverso. le risorse della nuo. 
va tecnica cinematografica sonora, una valo» 


‘rizzazione in tutto 


e per tutto degna dell'im- 


portanza dell'opera teatrale di Rosso di San 


Secondo, 


Gennaro Righelli s'è accinto al compito di : 
inscenare questo ‘lavoro essai scabroso è com- 
plesso con fervido senso d'arte, con vivo entu-. 
siasmo e con il fermo intendimento di dire una 
parola nuova ariche per quello ;che riguarda Ja 
tecnica cinematografica soriora, i 


La figura di Clotilde è impersonata da Maria 


Jacobini e chi conosce le particolari risorse:del-'.. 
l'arte di questa nostra. grande interprete potrà 
: facilmente farsi un'idea di quella che sarà la 


creazione di questa 


che è Carlo Ninchi, 


dolorante figura di donna e 


| di madre, Con lei figura. quell'eccellente ‘attore 


Vari films tedeschi e il francese Sozto 
i tetti di Parigi. (di cui abbiamo già 
parlato in occasione della visione pri- 
vata offertane dall'Odeon ai giornalisti), 
insieme all'italiano Terra Madre della Cines, hanno fatto 
le spese della settimana. Grazie alle’ molte, alle troppe 
revues, gli americani van perdende terreno. Provvederà 
Charlot a ricuperare le varie lunghezze che li distanziano 
sul nostro mercato, dagli europei. 

Per Terza Madre di Alessandro Blasetti, si può incomin- 
ciare dalla cronaca, Da vario tempo la sala del Corso non 
vedeva ‘tanta folla appassionata, entusiasta. Forse dalla 
Canzone dell'amore, di cui il quinto film della Editrice 
romana rinnova l'esito finanziario. Indice quantomai 
istruttivo, sul quale Pittaluga e i suoi collaboratori po- 
tranno' fare i loro calcoli, e orientare la produzione av- 
venire, Molti fattori anno collaborato a quest'esito felice, 
ma, sopra ogni altro, l'ottima realizzazione artistica © 
tecnica, la fotografia e la sonorizzazione stupende, il com- 
plesso degli attori, lodevole sotto ogni riguardo è le mu- 
siche, i canti paesani dei romagnoli diretti da Balilla 
Pratella.' Leda Gloria, nuovissima allo schermo, 6 Isa 
Pola; che conoscemmo nel film del Righelli, si sono im- 

‘poste immediatamente all'attenzione del pubblico; la loro 
mimica, la loro recitazione non hanno addentellati nel 
teatro e perciò sono efficaci, spontanee, umane. Singolar- 
mente felice & la dizione di Leda Gloria, con belle ca- 
denze dialettali intonate all’atmasfera del film, il quale 
non sopporta la cosidetta dizione impeccabile degli attori 
di teatro, che tutto sommato è uni specie di gergo del 
palcoscenico, lontano dalla vita rele, Per le stesso ra 
gioni, ci sono spiaciutî il Ninchi, il Van Riel, il Crati, 
il Cocchi. Alessandro Salvini, data la parte, non poteva 
seguirli in questo tentativo; pure, la sua interpretazione 
è eccellente, sebbene manchi di vivacità, Lo sconarin è 
linenre, tutto episodico @ indugia forse un po' troppo in 
particolari pittoreschi; ma superflui, e ccessivi;  porò è 
condotto con molta accortezza e non sconfina mai nel 
teatrale 0 nel letterario, I quanto basta, Come con Sole, 
il film precedento del giovine régisseur di Terra Madre, il 
Blasetti ha inteso anche qui far opera educativa e allo 
stesso tempo dilettevole, E' risalito alle fonti classiche 
della poesia romana (l'Italia terriera ch'egli ci presenta, è 
ancora la magna parens frugum cara a Virgilio), compo. 
nendo, tra l'altro, quadri incantevoli. Col concorso di 
Montuori e di De Luca, ha ottenuto una serie di quadri 
cho ricordano le più illustri opere della scuola naturalista 
dell'ottocento, Con questo film la Cinos, esce dal periodo 
sperimentale, iniziando una nuova serie, II nostro fida- 
cioso augurio l'accompagna. : 

Bel film è La sposa del Danubio dell'Ufa, interpretato 
da un'attrice nuova, giovine, molto grazione o veramente 
bravg: Dita Parlo, insieme a Willy. Fritsch. Vi si rac» 
conta, con grande arte, la storia di una campagnnola In 
quale si reca presso una famiglia di Budapest, che l'ha 
assunta come servetta. În città conosce natoralmente. un 
bel soldatino, provinciale come lei, e ne accetta la-corte, 


NON SOLTANTO GLI APPASSIONATI DI GINEGE- 
TICA, ma tuti colora ‘che si dilettano di ricerche e di 
studi nel campo delle sciense naturali, potranno trovare 
nell'opera 


GLI UCCELLI 
D'ITALIA 


. della quale è imminente l’inizio della pubblicazione a 
. dispense. dî grande. formato, la più ampia, esauriente 
illustrazione degli uccelli. d'Italia. 


L'opera sarà ricavata. dal lavoro del. compinnto - profes» 
sor Giacinto Martorelli, uno dei più insigni’ ornitologi 
del ‘mondo: «i comporrà di 4B ‘dispense stampate “su 
carta patinata, sarà cricca di 260 illustrazioni e di ‘16 
tavole @ colori .Juorî testo, 


Carati. dal ‘prof.. Edgardo Moltoni; Direttore - della rac- 
colta ornitologica Turati dl Musco Civico di Miluno {una 
delle più importanti del mondo) e dal dott. Carla Vane 
doni, quest'opera riuscità sommamente istruttivo per tutti 
i lettori, Descriverà i ‘costumi, le località di dimora, i 
luoghi ed i tempi di passo, il piumaggio, le caratteri» 


Cal sorge * + , 3) 
stiche di nidificazione, di volo, ecc. degli uccelli d'Italia. 
‘ 


Data l'autorità dell'autore e dei revisori è l'ampienza delle 
osseruazioni che vi saranno contenute, quest'opera safà 
quindi un testo fondamentale di contultazione par tutti i 
«cacciatori ‘e porterà un prezioso contributo alle ricerche e 
alle esperienze che si vanno rinnovando în questo campo. 


Ogni dispensa costerà L, 2,50 la copia nelle più 
importanti edicole d’Italia. - Costo d'abbonamento 
all'opera. completa ‘L. 100 


Indirizzare vaglia e richieste di schiarimenti a: 


RIZZOLI & C. - Piazza Carlo Erba, 6 - MILANO. 


LE PRIME A MILANO 


Il giovinotto ha una fissazione; far economia per potere, 
un giorno, congedato, acquistare un cavallo. « Nella vita, 
egli dice, quando si possiede un cavallo, sì è sicuri del 
proprio avvenire ». Così i due s'accordano su questo pro» 
posito che diventa il miraggio del loro amore concorde è 
sposarsi 6 possedere un cavallo, La movimentata passege 
giata domenicale, però, tra giostre è birrerie, ha fatto 
dimenticare all'inesperta e incantata ragazza i suoi do- 
veri. Trascorsa la notte all'aperto, col soldatino, nell'in- 
nocente idillio; la mattina dopo, quando si ripresenta 
dalla padrona è scacciata e insultato volgarmente. Che 
fare? Si rifugia presto un'alfittacamere sg raziata e va a 
fare la coda in un'agenzia di collocamento. La fortuna 
non l'assiste. Come le è impossibile pagare il fitto e quel 
po’ di colazione alla megera, dovrà sloggiare. A meno che 
non accetti um consiglio. Graziosa com'è, potrà farsi as- 
sumere facilmente, come servente, in un caflò equivoco, 


D. W. Grifftth, il grande direttore 


‘uno di quei locali in cui le cameriero salgono spesso al 
piano superiore in compagnia dei clienti. La promessa di 
larghi guadagni la lusinga. Si fa rimettere a nuovo, tu: 
gliare i capelli, truccare, senza rendersi conto di nulla, 
Ma pochi giorni le bastano per capire, Quello non è « la» 
voro » per lei. Ha già deciso di riprendere il volo coi 
suoi cenci, quando, per caso, il fidanzato capita con | 
compagni ubriachi, nel locale, appena in tempo per ve. 
derla senza essero viato, 1£/ )l crollo di tutto. Il soldato 
fugge, ottiene. uno licenza, torma ju paese, sl fidanza con 
una danarosa ragazzona che suo padre gli ha preparato 
da tempo, Intanto la servotta ricomincia il sup pellegri» 
naggio. Va in caserma a chiedere notizie dello scomparsa 
e le dicono che è partito. Allora, come una pazzi, pens 
di andare a raggiungerlo. Capita In paese in un giorno di 
fiera. In piazza v'è una giostra, sovr'essa il suo innamo- 
rato con la promessa sposa, Taluni ex soldati ricono» 
scono la cameriera compiacente del caffè di Budapest, La 
assediano, la bellaggiano; alla sua ribellione, la maltrat- 
tano. IL soldato veda, salta giù dalla giostra, va a di» 
fenderla. picchinndosi con gli amici, fa uno scandalo 6 poi 
la insulta a sun volta 6 l'abbandona. Quella poverina 
bra partita col gruzzolo, decisa a comperare il cavalla 
del loro sogno, Realizza infatti. questo disegno, poi ap» 
pende al collo della ‘bestia un cartello in cui è detto che, 


«avendola comprata col sno denaro, lo Jascia in dono al 


giovinotto del suo cuore, eppoi va a gettarsi nel Danubio 
che Je toglie dalla carne quella insopportabile pena, Bel 
soggetto, ben recitato, messo in scena da un. maestro, 
Anche la. sonorizzazione è perfetta. 

L'immeortala ‘vagabondo, anch'esso della Ufa, presen» 
tato dal San Carlo, è un film romantico. Ne è protago- 


Imm Poticeniemataiomeet 


lene Dietrich in Europa 


Marlene Dietrich dopo i suoi trionfi americani è ritornata 
per breve tempo in Europa. E° venuta a prendere la sua 
figlioletta dalla quale non può vivere separata. Passando 
da Parigi; Marlene Dietrich, che gli intimi chiamano « Dit: 
chy » non ha mancato di visitare alcuni amici che lavorano 
agli Studios. Paramount, Conrad Veidt, Camilla Horn, 
Olga Tchekowa hanno fatto all'eletta attrice un'accoglien 
za calorosa cd affettuden che ha commossa « Diteliy n. È 


qualcutio teme ch'ella non sappia più allontynarsi dall'Eu- 
i Ì i 


* 


ropa... 
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nista un giovine provinciale (anche qui) 
insegnante alle scuole elementari e ma. 
sicista pur suo conto. Ami, riamato la 
liglia del portalettere, ma il brav'uome, 
che pure ha simpatia per quel povero diavolo il solo 
che guadagni meno di lui in paese »- non vuol saperne di 
quegli amori senzio Speranze. C'è un gagliardo allevatore 
di buoi che tutti gli anni ghermisco li coppa d'incorage 
giamento con le sue bestione maestotie è pensi che quello 
è il marito che conviene a sua figlia. Tanto più chie la 
ragazza non gli dispiace affatto, anzi la guarda come se 
ne pesssse di carne soda con gli occhi, D musicista ha 
seriito naturalmente uno meludranma e lo ha ollerto in 
Iettuva al ‘Teatro di Stato di Vienna, Dovrà sspettar 
l'esito quattro lunghi mesi: troppi, per evitare che i di. 
segni del portalettere si realizzino, Decio ul affettare 
gli eventi, parte. Otto giorni di anticamera, fastidiosi per 
tutto il personale del tentro, gli bastano per strappate 
un'audizione al direttore, Esito più che felico, Contratto, 
anticipo, Ma, ahimé, quando il vittorioso torna in pareva, 
sicuro del fatto nuo, trova la tagizza in pieno pranzo di 
nozze, Allora fugge, La nera della frdazione lo trova in 
condizioni di spirito pietose. L'opera trionfa, ma a lui 
ché può importare? Quella musica era stata seritta non 
giù per la folla, ma per una sola persona, Vunica che non 
può udirla. E diventa mezzo matto, e si dà alla campi 
gua, al vagabondaggio, dorme sotto i ponti con gli ac 
cattoni, si riduce un cencio, da buttar via. 

Una mattina, chissà come, ripescano dal finme un ca 
davere irriconoscibile che tiene in tasca la carta da visita 
del musicista, (Pirandello anche quil). IL vagabendo ne 
approfitta per fusi credere morto, Non è fore un se 
pravvissuto a se stesso? 15, tornato nancostamente AL pe 
se, al cui Comune è toccata l'eredità del sonanti diritti 
d'initore (strano che li musica frutti più det buolf) può 
muistere alla propria celebrazione pestona. Monutinnta 
in pinzza, discorsi delle autorità, bandiere, featoni;, came 
pane a festa, lagrime dell'antica innamorata che lo ha 
sempre nel enore, A tal punto, che pur coni traafertnate, 
inveechinto, in coneì, lo riconouce tra la folla e più terdi 
va a ricercaro e gli ni getta tra de braccia, decisa a tutto 
pur di essere sun, finalmente, 

Non si può dira che tutta questa roba, piatioato vee. 
chiotta, non sia detta bene, con sincerità, con passione. 
Ma hu il torto di essere presi sul serio, von uni bella ine 
gentità giovanile, Sembra il sogno materializanto di tutti 
gli innamorati Infelici di diclasetto annil Morire ma ri. 
minier vivi, veder gli altri n piangere a soffrire è al mo 
monte buono trovarsi IL pronti per pater perdonare tutti 
La direzione è di C. Uciecky e gl'interpreti sono Guxav 
Froelich, Lane Haid (tinto. carina nel costume tiralena) 
a A. V. Salketow, 

Su_il sipario delli First National nppatso brevemente ai 
Reale è una delle tante revuna di cul ne abbiamo fin so 
pra i capelli. 


Enrico Roma 


Quale parte danno avuto le donne nella Rivolusione 
Francese 
Come parteciparono al tragico evento? 


DONNE 


DELLA 


RIVOLUZIONE 


della quale è imminente l'inizio della pubblicazione & 

dispense, ogni interrogativo troverò la sua ewmuriente 

ed appassionante risposta. 
Li 


# 


Quest'opera, ricavata dai lavori originali di Lamartine, 
Michelet, Hlune, ceo e tradotta è annoteto da Guida 
Vicenzoni, apparirà di. grande interette. aneddatico © 
storico per qualsiasi categoria di lettori, 


Ogni figura di martire o di agitatrice, dalla Duehessa 
di Lamballe a Maria Antonictta > la sventurata regina 
che la furia giacobina condurte al patibolo a Iucilla 
Desmonlini, Madame Rolland, cce. ece,, rivierà in que: 
ste pagine di passione e di sangue. 


Si pubblicherà a dispense nottimanali nitidamente 

stampato in rotocaleo: costo di ogni diapenan cen- 

tesimi 70, + Col 17 corrente la prima dispena 
‘nnrà messa in vendita in tatto le edicole 


Numero complemivo delle: dispense: 33 
Numero complessivo delle illustrazioni: go0 


Abbonamento all'opera completa: 
LIRE VENTI 

Vaglia a: 

RIZZOLI & C. - Piazza Carlo Erba, 6 » MILANO 


1300 


Sogni a occhi aperti. Hai la mia stima. Per 
istruirti, se non puoi studiare, leggi molto, 

Giannone »- Modica. Nella ta lettera sono riu- 
seito a capire solo questo: che scrivi soggetti 
per films c che vorresti collocarli. Ma ho notato 
anche, nella tua lettera, che in 24 righe sci riu- 
scito a contravvenire ad almeno 48 elementari 
leggi di grammatica, di sintassi e di ortografia. 
Che posso dirti 

Morricica + Modena. Sci tualata di una roman. 
tica tristezza. Non ho capito precisamente di 
che così tu soffra; di un lutto, immagino, Il 
tempo ti darà conforto, stabilirà fra te e la per- 
sona scomparsa richiami meno frequenti, meno 
dolorosi e pure più dolci, Nella nostra angoscia, 
quando la sventura è recente, c'è sempre una 
rivalta, ta collera contro il dlestino; liberato da 
questi elementi istintivi il nostro dolore si af. 
fina, diventa sottilmente spirituale, specie se il- 
luminato dalla certezza di un ritrovamento, do- 
po quel convegno al quale nessuno può mancare. 
Neppure iu, che sono tanto distratto... 

Katusha, Mi attribuisci trent'anni, una bella 
moglie, un bel bambino, Come indovina. non 
hai un grande avvenire: né tré disgrazie, né 
tre fortune capitano mai insieme. Della. calli- 
grafia già ci dissi. 

Zaffiro - Cielo di Levante, Mi piaci, piccola 
triestina; chiacchiererà volentieri con te, tutte le 
volte che vorrai, Nella tua ciutà sono stato po- 
che volte, ma la percentuale di belle fanciulle 
mi è parsa altissima. Paragoni però non vaglio 
farne, Nils Aster è alto 1,83. Respingo i tuoi 
baci: proprio in questi giorni un celebre scul- 
tore mi ha pregato di posare per una statua del- 
la castità, 

Due amiche > Palermo, Non ci sì compren- 
derà mai, Voi prendete sul serio ciò che io dico 
per ischerzo, e viceversa: fra i nostri tempera» 
menti c'è una specie di incompatibilità. To non 
ho un setvo negro; con quelle parole volevo 
soltanto farvi capire che la lettera conteneva 
capressioni tali da scandalizzare anche uno sul, 
Vol non avete gustato la graziosa invenzione, 
e mi accusate anzi di indelicatezza perché ri- 
velo 1 segreti della mia corrispondenza ad un 
servitore, Basta così: io mi sforzo di essere ace 
cessibile a tutti, ma con voi si vede che non 
ci riesco, Quanto alla vostra domanda: « A_che 
pro' queste rubrica? » la risposta è: « perché 
il giornale abbia una pagina di informazioni 
e di chiacchiere piacevoli, aperta a tutti ». Men 
tre alcuni robusti amici immobilizzano e imba- 
vagliano la mia. formidabile modestia, posso 
anche dirvi che decine ce decine di corrispon 
denti mi serivono che comprano Gil giornale 
esclusivamente per leggere la mi umile prosa. 

Murio ostinato - Padova, Tai ragione tu. 

Puviva Lon Chaney, Nemmeno nel mondo 
di 1à i poveri attori sono lasciati in pace dalle 
ragazze, Tu, per esempio, non fai passar giorno 
senza invocare cento volte Lon Chaney; c a lui 
dedichi ogni pensiero, incurante flei tuoi spasi» 
manti, che pure sono così numetosi da « for- 
mare un esercito »,  Quest'oltinio | particolare 
mi pare interessante, specialmente in. caso di 
mobilitazione. 

Lia. Forse la sua è soltanto timidezza, fo, 
da giovane, ero così timido che quando mi de- 
gisi a dichiarare il mio amore alla cara Ippo. 
lita eravamo già sposati da quattro anni ed ave- 
vamo tre bambini, tre piccoli angeli, Alle mic 
parole Ippolita arross e disse che mi avrebbe 
dato una risposta entro sei mesi, Poi un bam: 
bino ebbe il morbillo «d cla dimenticò la, pro- 
messa; ma qualcosa, nel suo contegno, mi 
diceva che non le ero antipatico, e la timidezza 
mi impedì di chieder di più. Tu rassicurati, 
dunque: un giorno 0 l'altro il giovanotto ti 
rivelerà i suoi sentimenti e sarete felici, felici. 

Lalla, Che Gilbert abbia avuto. una passion» 
cella (inai ricambiata) per la Garbo, pare ve- 
rosimile, se non certo. Ma la pubblicità si im- 
padroni della faccenda « allora non ci si vide 
più chiaro. Un fatto è sintomatico: che le néz- 
ze di Gilbert con Ina Claire avvennero felice= 
mente proprio mentre i giornali lo descrivevano 
attossicato dal fascino della Garbo e abbastanza 
in progresso nelle simpatie di lei. Dunque... 

Nandò, Novarro non si è fatto prete; bene 
ché si dico ne abbia la vocazione. Fra'i tre 
attori preferisco Gilbert. Non so l'altezza pre- 
cisa della Garbo, Le ciglia lunghe mi piac- 
cionn quando ci sono, ma non ammetto che 
una ragazza debba commettere follie per pro 
curarsele, Se mi piacciono più le bionde 0 le 
brune? Dilemma antico. Come mogli  preferi- 
sco le prime: i capelli biondi hanno il dono 


DIMAGRIR 


lodorganine Dott Mercier 


1 Iudorganine fa diminutre il peso da i 490 chili son- 

2a abbandonare {l regime abituato, Risultati rapidi è 

ajouri vimbili fin dal primi giorni, Il solo prodolio 

scientifico assolutamente innocuo 4 bass di glandole 

frasche dissoconte nol vuoto, L; 24 In lutte Je farma: 

scie, Opuscolo gratis. Fuoco Mercior, via M. Giolm, 1 
; ano 


Ù 


LO DICA A ME 
E MI DICA TUTTO 


di passare assolutamente inosservati nella  mi- 
nestra, Lunghi fino alle spalle i capelli mi 
sembrano sublimi: specialmente se le spalle so- 
no. brutte, 

Moretto, Lontan dagli occhi, lontan dal cuo- 
re: è logico che così diviso dalla fidanzata, c 
distratto da altre donne, il pensiero di lei ti 
agiti sempre meno. Dici che ella ti è cara; 
potresti allora rinunziare alle avventure € de- 
dicarti ad altro. Per esempio: allo studio. L'es- 
sere uno studente liceale ti potrebbe . servire 
come giustificazione,,. 

Titola. A_ quest'ora avrai avuto la tua rispo- 
sta, Scrivi però più chiaramente il tuo pseuda- 
nimo. Uattivo, sì, lo sono. Se non fossi cat- 
tivo nessuno mi vorrebbe lene. Simpatie fem- 
minili, poi, non ne susciterei una. Le donne 
si interessano a noi solo per. due cose; per 
renderci | migliori o peggiori. lo desidero vol. 
perle al bene, e perciò mi sforzo d'essere mal. 
vagio, 

Pupa bruna, Varrell ha 27 anni, Scrivigli a 
Hollywood, presso la Fox, 

Crisantemo biondo. Col concorso intendiamo 
soltanto segnalare alle Case qualche tipo foto- 
genico, La Cines è in via Veio 51, Roma, La 
Paramount ha sospeso le assunzioni. Se non 
puoi manifestare i tuoi sentimenti alla bena» 
mata né personalmente, né per lettera, né per 
mezzo di terzi, non so che dirti: prova con 
la radio. 

Un novellà Don - Giovanni. Non si dice: 
« futro una simpatia terribile per cella»; si 
dice .« per dei», Hai « una vera passione » per 
Il giuoco del calcio e per la cinematografia, © 
fra l'uno c l'altra non hai ancora scelto, Ti 
consiglio «di preferire il primo: à più facile 
avere buone” gambe che talento artistico. 

Velia Rosata, Tadirizza a « Cinema Milustra- 


zione è Concorso Siete voi fotogenico? »  Piaz- 


za Carlo Lrba, 6 - Milano, 

Mario Volpe - Napoli, "Tutw le- sere, dopo 
pranzo, a tua Bdanzata nonostante tu le stia 
vicino si addormenta profondamente, e se. Ta 
svegli ti risponde male, Che devi fare, dici? 
Nei tuoi panni, certo, sarei piuttosto seccato 
di produrre sulla donna amata l'effetto di un 
potente narcotico; e appena finito di mangiare 


ir resntpatati 


comincerci ad accendere mortaretti sotto la ta- 
vola; con continue formidabili esplosioni mi 
ricordercei al suo affetto. L'indirizzo di Billic 
Dove è: « Hillwiew Apts, Hollywood, Cali. 
fornia, U. S, A, ». « Cortile» non mi piace, 
Non mi inviare baci; li rifiuto dalle ragazze! 

Chiquita - Parma. Il ritiro. di Vilma Banky 
e di Renée Adorte è stato comunicato, Non adio 
Brigitte | Helm, perché dovrei faglo? Ramon 
Novarro non mi piace, ma non soffro che egli 
viva e prosperi, Le musiche di cui parli sono 
molto belle, Se mi piace London? Sì, ma non 
rivolgermi la stessa domanda per Tolstoi e per 
Sthendhal: è una. domanda assolutamente su- 
perflua. Leggi Conrad, Kipling, Huxley. Nella 
calligrafia leggo un'intelligenza un po' confu- 
sa, sensualità, fantasia, Grazie della simpatia, 
conservarmela. À 

Bacco in Toscana, Fotogenico mi pare. Ma se 
non vuole la pubblicazione delle fotografie, che 
posso dirti? Il successo, d'altra parte, è tut 
taltro che felice; c se egli ha doveri così gra 
vi, come potrebbe fare gli inevitabili inutili 
tentativi — talvolta durati anni —— che tutti 
gli attori oggi noti hanno fatti? 

Una bimba dell'azzurro Verbano, Tai la mia 
amicizia, La calligrafia ti glefinisce sensibile, 
buona, serena, Janet Gaynor è nata nel 19064 
è sposata con Lydell Peck. 

Studente senese, 1 saggio calligrafico è trop 
po breve, 

Biondo dagli occhi castagni. Prova a offrire 
alla Cines, Via Veio 51, Roma, 

Vandor) - Perugia, Ramon Novarro è alto 
1,72. Di Slim non so. La calligrafia dice: co- 
stanza, buon senso, scarsa fantasia, 

Pupa bionda. Mi par d'averti risposto, Che- 
valier credo sia ora a Hollywood. Rigli è spo- 
sato alla ex-danzatrice © sua compagna. d'arte 
Yvonne Vallée, 

Pensiero azguiro - Biella. Jcannette Mac Do- 
nald è nata nel 1907, è alta 1,65 lavora alla 
Paramount, Non conosce l'italiano. 

C.C Liù - Faenza. Se il Wo printo amore 
è ‘passato ad altre avventure fai bene ad evitare 
i suoi postumi saltuarî. ardori, Non occuparti 
più di lui, conservati a chi, fra quanti ancora 


‘verranno a far la-ruota intorno ai tuoi bei 17 


Cinema Wlustrazione 


anni, avrà i maggiori titoli di merito, Le re- 
ferenze, oh, le referenze! Perché per occupare 
un appartamento bisogna darne e per occupare 
un cuore no? 

1906 C. Se colui che aspetti tornerà? Ma 
non mi hai neppure’ detto in che termini stan- 


no le cosce; e così io non posso che augurartelo, 


Grazie della simpatia. 

Navigatore. Del film non ricordo. Ti sci im- 
barcato e mi inviti a una passeggiata in pieno 
Oceano, Accetto e ti do’ appuntamento in vi- 
sta delle Bermude. Mi riconoscerai subito, dal- 
le galoches, che porto sempre quando vado a 
far due passi ip alto mare. 

Marco Casale. "Sc non hai viste pubblicate le 
fotografie significa che non sei stato prescelto. 

Brana in attesa - Piccola piemontese. Saggi 
calliprafici troppo brevi. i 

Maria Gironi. Vedi la risposta a Velia Rosata, 

Flora - Faenza. Diglielo, che gli vuoi henel 
Queste ragazze! A dirci che ci amano, è così 
farci felici, ci mettono un secolo; a respinger- 
ci, e inelurci così al suicidio o all'oppio per 
dimenticare, non csitano un istante. Coraggio, 
Flora, digli che il tuo cuore è suo e che ne 


cusi con cliscrezione, 


Bimba triste - Faenza. Esigì ch'io ti dica che 
così penso di te, Domandami che così penso 
del re d'Abissinia, «el film sonoro 0 dei colletti 
duri e sarà franco & preciso; ma di te so trop 
po poco per pronunziarmi. Mi pare. soltanto 
che non hai ragione di rattristarti se a 17 anni 
non lai ancora amato; amerai e ci sarà allova 
gran festa nel tuo cunre, una continua deme- 
nica, Intanto hai in me un buon amico; rac- 
conuimi, sce vuoi, i tuoi piccoli erucci e li vol- 
peremo e rivolgeremo in modo che ne potremo 
sorridere insieme, Va bene così? Ti immagino 
fragile e delicata, ma non; è poesia, sono fe 
terrecotte del ino paese, che mi fanno pensar 
questo, Ragazzo, ne toccai una; e min madce, 
trovandone i coccì non pensò alla natura «del. 
Poggetto, ma alla mia, che delim in modo che 
ancora mi seldolora. 


In lumingo vita, La calligrafia dice: intelli» > 


penza, sensibilità, fantasia. Greta Garbo à sve. 
dese. Diffida dei films storici, gli americani 
specialmente, che si. distinguono per le più brtu- 
sttezze. Ino «e Trafalgar» cc n'erano da 
zare i capelli. lo compiansi sinceramente 
ubi mio vicino di posto, un signore assoluta: 
mente calvo, cuni anche questa espressione di oc- 
rore era impossibile, e gli prestai il nio bastone 
perché ne mordicchiasse. nervosamente il pom, 

Popilin l'omasina. L'indirizzo di Carmen Ho 
mi diosc1o6, Avenue Mozart, Parigi (10) >. 
La calligrafia ti definisce intelligente, un po” 
egoista e sensuale, 

Gi; Rinme-limme, Parecchi: dilms sona stati 
girati a Venezia; non so quindi «li chi si pos 
sa trattare. La calligrafia dice: fantasia, timi. 
dezza, un po' di egoismo, | 

Tifoso cinematografico, Vedi la risposta a Ve. 
lia Rosata, 

Fiamma urdente. Ripeti la descrizione e la 
richiesta d'appoggio a «pralche direttore della 
Cines Righelli, Campogalliano, Blasetti), Non 
ho ricevuto fa tua fotografia. La calligrafia. fi 


« definisce intelligente, fervida e sensuale, Grazie 


della simpatit, conservameli. 

Avtatrice sedicenne. Mai Ja mia amicizia. Le 
tue idec però. mi sembrano. strane. Non vuoi 
conoscere l'amore se non quando avrai 21 atte 
no; perché? Lo puoi conoscere anche prima 
senza danno, Se tuttavia ci tieni ad allontanare 
quello « scimunito »_ che ti fa la corte, «ligliclo 
chiaro c tondo: « Si allontani, scimunito », Non 
sarà espresso. in una forma cortese, ma è un 
invito al quale non st resiste, di u 

Lovati Merba. Un'amnesia all'anno permetti» 
mela; sono un uomo, dopo tutto, anch'io, Nel 
filui di cui hai letto Charlot dirigeva, 

Dolores « Romanina bruna, Saggi calligrafici 
uoppo brevi, , 


Ut'incognita, lo non sono milanese, ‘ma mi 


considero tale, L'inserzione puoi metterla sul 
« Corriere della Sora ». La calligrafia dice: fans 
tasia, incostanza, sensualità, 

Ramona diciannovenne. “Sc lo ami è certo 
che sposandolo sarai felice. La calligrafia’ dice: 
fervore, sensibilità. 

Maria B. « Roma, Vedi la prima parte della 
risposta a Lovati Merba. Grazie della simpatia, 

Meteora - Eboli. Enrico Roma è presso «Il 
Secolo Scrai,y Via Settala, Milano. 

Esaltata - Capri. È Ivan Mosjukin. Nato in 
Russia, nel 1800. 


Il ‘supercrevisore 


” Ù 


Vi cadono i capelli? 


Il Dr. Weidner, scienziato tedesco, spie- 
ga come ciò avvenga e come si possa ini 
pedire, nel. suo opuscolo.’ « La Capiglia. 
tura » recentemente tradotto da. « Edizio- 


ni Cine », Via Nullo 15, Milano 121, che lo 


spedisce gratis a chiunque lo richieda, 


MA pra ATRIA 


truglio di erbe di Mooda, sondava 

“con cechio acuto ogni angolo del- 

la cantina, nella speranza di intravve- 

‘dere anche la figlia ‘(della negra vivan- 
. diera; ma la sua fu un'inutile fatica, 

Quando però meno se l'aspettava, in- 
tese Mooda ordinare a due negri che la- 
‘voravano all'estremo limite della pian- 
tagione, e che Tom Allen conosceva già 
‘abbastanza bene: « Portate da cena al- 
la piccola Dawn, € ditele che mi aspet 
ti fra un'ora,» 

Dunque la piccola e biondissima fan- 
‘ciulla si chiamava Dawn, e viveva sola 
nella capanna di Mooda. 

*’Tom Allen con abile manovra si al. 
lontanò dalla cantina e seguì cauta- 
‘mente i due negri, ma appena 
tutti e tre penetrarono nella 
foresta, l'ufficiale al- 
lungò il passo, © 
raggiunti i due 


Mine Tom Allen gustava quell’in- 


negri, cor 
mimica gen» 
«tile ma altret 
tanto persua- 
siva,.li pregò di 
‘allontanarsi, assi 
curandoli che egli 
‘stesso (avrebbe ese 
‘“guito l’ordine di Moo- 
da; I due si affrettaro: 
no all’obbedienza, e po- 
dopo scomparvero pro- 
ettendo di ‘tacere con 
grandi genufiessioni. > î 
Tom bussò ad una finastrucola che sì 
apriva ad altezza d'uomo, ma siccome il 


n 


pronunciò per la prima volta il nome di 
colei che tanto l'interessava: ‘«“Dawnl ». 
a finestra si aprì allora e la fanciulla 
jarve nel vano guardandosi intorno. 


n'breve sforzo riuscì ad offrire alla 
fanciulla, quanto Mooda le aveva manda. 
to; Poi. disse! semplicemente: « Mooda 
“verrà fra un'ora, Ho dunque il tempo di 
‘dirvi che sono felice di avervi potuta ri 
vedere e che spero la mia vista non vi 
riesca urtante >, 


che. voleva significare: « Signore debbo 
ritirarmi, scusate ». Difatti l'imposta dél- 


Tom.Allen nonaveva. ancora fatto cento 
passi da quel luogo, che una voce melo» 
< diosa. lo raggiunse con questo canto : 
Luna che nasci da un mare ignorato 
e‘che rischiari la strada. al vicinò 

: celail tuo volto che: è troppo argentato, 
‘fa ch'ei smarrisca stasera il cammino. 
Bella è la luna ; 
se il cielo imbruna. . | © 


comprendere bene. Avrebbe voluto ritor 
nare sui suoi passi, ma temette d'incon- 
trarsi‘ con Mooda e di compromettere tut: 
to, Il canto riprese più soave di prima, 


male parole non giungevano più all'o- 


,ve d'argento 


suo richiamo pareva inascoltato;, allota. - 
+ tele truppe indigene tedesche che ave- 


vano-occupato il villaggio ed il territo». 


‘salutò militarmente, poi si avanzò, 


Dawn rispose con. un cenno del capo, ; 


a finestra si rinchiuse dolcémente.. Ma: 


Tom. Allen si fermò in ascolto senza 


recchio del giovane. Uno stormir di fo- 
glie pareva le intercettasse per fargli di- 
spetto, Quando Tom Allen si travò solo 
sotto la sua tenda, ed aveva tutto il pen- 
siero preso da quel ricordo, ecco d'im- 
provviso riecheggiare quel canto. Ma con 
altre parole, pronunciate in pretto 
inglese da una voce d'uomo, 
schietta e canora, Il canto 
diceva: 

Luna che il cuo- 


hai fasciato 
» mentre sì buin 
è la jungla vicina » 
chi di turbarmi ti ha 
dunque pregato? - Lasciami 
Pin pace, cammina, cammina, 

Regina luna + la bionda o la bruna? 
Il cantatore era Pigeon... lo sciocco, E 
tutti, intornò, ridevano allegramento... 


4 adi Mooda 


| Quando il capitano Erick, comandan- 


rio tenuti fino a quel momento dagli 
inglesi, chiamò a rapporto Shep Ke- 
y68, l'omaccio che noi già ben cono- 
‘sciamo si presentò col capo fasclato 
e sul labbro.un-ghigno anche più fe- 
roce, Era passato appena un paio di 
settimane dallo scontro fra i tedeschi 
‘egli inglesi: — | 
. « Dunque? Hai avuto notizie del- 
l'ufficiale? ‘ io 

«Le ho, signor capitano, e molto: 
precise. 

« Parla] © 

« Non adesso, Avere delle notizie 
non significa doverlo comunicare 36 
non quando sì può offrire la prova . 
che quelle notizie non sono. false. 

«E quando mi darai questa prova? 

« Domani all'alba, 

« Ti aspetto qui. 

«No, signor capitano, Prendiamo 
appuntamento. alla capanna di Moo- 
da che questa notte ‘sarà visitata dal 
gran sacerdote Hasmali, per una cer- 
ta pratica che a suo tempo vi dirò, 

« Il gran sacerdote Hasmali? E chi 
è costui? ; e 

« L’inviato divino di: Mulungu, al. 


n 


quale appartiene la vergine Dawn, 0 


meglio Golden Dawn - Alba d'oro, A- 
vremo da ridere, signor capitano. 

E, senza aspettare, Shep Keyes com- 
pì un elegante dietro-front © se ne andò 
ghignando. 

woq 

Allora l'ufficiale raccolto ferito da 
Dawn, non era ancora stato fatto pri» 
gioniero di guerra dai tedeschi, 

Le notizie che Shep Keyes desiderava 
provare riguardavano Tom Allen, che 
non poteva essere fuggito .0. 
che era ancora introvabile, 

Era però facile intuire che 

Tom Allen era stato sal. 
vato da Dawn. 
Ma qual'era il suo ri- 

fugio? La capanna di 
Monda era stata per 

quisita e sondata in 
ogni suo meandro 
e, da duo setti» 
mano, né Moo- 
di né sun fl 
glia avevano 


' 


abbandona» 
to per un istani= 
ta la loro. abitazione 
sui margine della foresta. 
Eppure il ghigno di Shop Ke- 
yes non ammetteva dubbi: Tom 

Allen stava per cadere nelle sue ma- 
ni, Sopravvenne la sera, soffusa di un 
chiarore lunare così vivo e candido che 
pareva cho il tramonto del giorno non 
fosse ancora avvenuto, Shop Koyes inve: 
va fatto visita a Mooda, cho quella sera 
appariva anche più nervosa del consut- 
to, v Mooda aveva ricevuto l'ospite sul 
limitare della capanna, invitandolo n bo» 
re ma disponendo sul tavolo soltanto 
due bicchieri vuoti, tanto era distratta 
e presa da chissà quali pensieri: — 

« Dunque tu aspetti Hasmali? 

Mooda non aveva risposto; Îl suo 06- 
chio fissava nel vuoto, quasi volesse pe- 
netrare un mistero lontano, contenuto 
nel folto della foresta, 

«È inutile tacere, come è inutile men 
tire, Il gran. sacerdote verrà, e gli do. 
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vrai consegnare tua figlia. La siccità 
dura da troppo tempo. E tu sai bene 
che la pioggia cadrà soltanto quando il 
sacrificio di Golden Dawn sarà compiuto. 

« Cosa te ne importa? + rispondeva 
con un sibilo nella voce la donna che 
da due settimane pareva trasfigurata, 

«A me non interessa affatto, Tua fi- 
glia è tua figlia, le vostro leggi nono le 
vostre leggi. Mi rinermco per quell'al. 
tro... Per quel vile che ai cela, protet. 
to dal Dio dell'amore, dimenticando che 
ha un conto aperto con me, e un conta 
aperto con il capitano Erick, 

Mooda non aveva potuto trattenure 
un sussulto, ad una smorfia tragica agli 
angoli della bocca. E lo » Sfragiato » 
(Shep Keyes portava sulla fronta una 
larga cicatrice appona rimarginata) con- 
tinuò, sempre più narcastico ; 

« Oh, l'amore è capace di ben altri... 
oroiami, come dice qualcuno del noldati 
di Tom Allen. Ne ho agguantato uno 
due sere fa proprio nel pressi della tia 
capanna mentrey ai aggirava intorno & 
quella specie di’ gabbia che udoperi por 
ricoverarvi la capretta binaca, quella chu 
deve precedere nel divino snerificla la 
tua bella 6 stupida figliola. SL stupida, 
To ho i inlel informatori, e so bono che 
tua figlia è innamorati cotta «di quella 
spilungone d'inglese. So pure che lo ha 

tenuto fino a ieri nera nasconto con la 
capretta, coperto di paglia, 6 le ultimo 
Informazioni me le ha proprio date la 
sua ex ordinanza Pigeon, quel cretino 
che ho conclato per le tosta, 

Mooda agranò gli occhi puntandoli 
nolla pupille di Shep Keyea. Pol din. 
se, con un ruggito nella voce: 

«È che cosa ti aveva fatto por 
frustarlo a sangue? Se una belva, 

a Sarà una belva, o meglio, sono uno 
sparviero al quale piacciono le vivande 
che la tun colomba mandava dal fido 
Pigeon a quel coniglio del vostro pri. 
gioniero, 

« Vostroi To nan ne so nullal 

«E allora diremo del suo, prigionie. 
ro, È che prunzetto! Cos è nvvenuta, 
che, non avando fame io, ho fatto man 
giaro il pranzo destinato a Tom dalla 
sua ordinanza, e fin qui le ces sona 
andate benone, Quell'idiota aveva una 
fame indiavolata, Pol Vho interrogato, 
ma siccome egli nveva perduta la fa: 
vella, così gli ho accarezzata li pelle 
del fondo delle spalle con questa verga, 
tanto per provarne ln resistenza, par poi 
servirmene con qualcun altro, 

eb lui? 

a Chi lui... ah, H priglondero... l'eroa 
che sl rintana a dormire in una gabbla 
di vimini protetto da una capretta? Lui 
era sparito... ed è per questo che ha 
picchiato sodo quell'altro. Non voleva 
parlare, e per le corna del bisonte, non 
ha parlato. 


A, M. Tournour 


(continua) 


CONCORSO 


SIETE 


TERZA SERIE 
Coll'ultimo numero di febbraio si 
è chiusa la presentazione delle foto- 
) grafie giunteci durante il primo pe- 


riodo del nostro concorso. Sollecitia- ‘ 


mo quindi tutti coloro che hanno 
vista pubblicata una loro fotografia 
a farcene pervenire altre due, una 
della testa e una di tutto il corpo, 


diverse da quelle già pubblicate e 
di grandezza non 
inferiore al for- 
mato di una car- 
tolina P ostale, 
stampate su car- 
ta nera e lucida, 
Queste ultime 
fotografie devo» 
no giungerci non 
più tardi del 15. 
marzo corrente, 
per la pubblica 
zione definitiva, 
che avverrà nel 
numero che usci» 
rà il giorno 25 marzo p. v: 

Col. giorno 28 febbraio si è chiuso, 
poi, il secondo periodo del concorso 
“Siete voi fotogenico ?”, che sempre 
maggior fortuna incontra tra i no- 
stri lettori, e con questo numero con- 
tinuiamo, quindi, a pubblicare le 
fotografie dei concorrenti prescelti. 

Ecco le norme per il terzo con- 
corso, assieme alle fotografie dei 
prescelti nel secondo concorso, 


‘x, IL concorso è aperto tanto agli uo- 


mini che alle donne, di qualsiasi età. - 


2, Ogni concorrente deve inviare tre fo-. 


lografie, istaritatice 6 non a posa, perché 
lo scopo cui servono è appunto quello di 
indicave tipi adatti ad essere fotografati 
in moto, Una deve presentare il’ volto 
* della persona, le altre due tutta la figu- 
raj questa due devono assere l'una di. 
versa dall'altra. Le fotografie non devono 
essora di formato ‘troppo ridotto, in mo- 
do che si possano giudicare chiaramente 
i volti, Avvertiamo i lettori che tutti gli 


saranno inevitabilmente costinati, Allo 


stesso tempo avvertiamo che, in nessun. 


moda, si risponde a lettere in cui ci si 
chiedono informazioni ‘sul concorso, né 
sull'accettazione delle fotografie, per evi- 
tare troppo lavoro. Le fotografie non ac- 
cottate non si restituiscono. Ogni foto» 


| grafia deve portare a tergo nome, cogno- 


me o indirizzo del concorrente. Ripetia» 
mo anche che le fotografie devono essare 
stampate in nero, su carta liscia, per 
eliminare le difficoltà di riproduzione. 

3. Col primo nu- 
‘maro di giugno co- 
minceremo a pub- 
blicare le fotogra- 
fie dei concorrenti 
aquesto terzo con- 
corso che sarannò 
stati prescelti dal» 
la commissione. I 
nostri lettori sa- 
ranno poi chiama- 
ti, seguendo lestes- 
se norme usate per 
il ‘primo concorso, 
a votare ‘tra i can- 
didati prescelti, di 
cui avremo pub 
blicato, tutte in 
uno stesso numero, le ultime fotografie è 
colui e colei (uomo e donna) che otterrà 


il maggior numero di voti verrà indicato 


alla case produttrici, 


4. Tutti coloro che saranno prescelti, 
non appena avranno vista riprodotta’ la 
loro fotografia, dovranno inviarcene al- 


‘tre due, di maggior formato, una della 


testa éd'una di tutto il corpo, diverse da 
quelle già inviate, per la votazione finale 
dei lettori. 2h 


VOI FOTOGENICO?. 


. 50 Nan sono aimmessi al concorso i pra».. 


fessionisti dell'arte. drammatica. 


6, Resta bene precisato che il nostro 
‘compito si limita alla purà segnalazione 


dei prescelti dalla ‘votazione dei lettori al- 
le. case cinematografiche che rimangono 
completamente libere nelle loro decisioni. 


7. Le fotografie di chi non si atterrà a 
queste norme saranno cestinate, 


8. Le fotografie dei concorrenti devono 
devono essere inviate ‘a; « Cinema-Ily- 
strazione », concorso fotogenico, Piazza 
C, Erba, 6, Milano, indicando le proprie 
attitudini e gli sports o le belle atti (mu- 
sica, canto, ballo) praticati. 


“ chezza denti oechi, evita il bisogno di 


he 


compiacimento 


Meglio | 


a Roma 266.26 
È. 


- Via Trito 
ne N, 
0 - Via Pio 89 


: Regalate 
una valigetta 


NON È Iòmi 

UN MISTERO 
Gli soiohiati hanno in mo- 
do assoluto stabilito che uno 


dei benefici del RADIO è la 
rigenerazione del derma, 


Perché viene insistentemente 
richiesta la CREMA: DI BEL= 
LEZZA RAMEY? 


Perché essa. contiene: del radio © la 
sua azione guarisce i tessuti e pro- 
‘cura l'energia alle cellule stanche, fa 
scomparire. tutti i difetti quali ru- 


“. ghe, ‘screpolature, macchie, ceo. E 


un prodotto scientifico, ed in que 
sto è lac‘ragione del suo incontra» 
stato. 5UCC8SS0, 


Provatela oggi stesso a vi convincerete 


Nei migliori. profumieri. 
Franco dietro vaglia di 
L, 12 riceverete un va- 
vetto di crema richieden- 
dolo «al Deposito Gene- 
rale RAMEY - Milano, 
Corso: Ticinese N, 6. 
Sezione N. 1, 


Deboli di vista! Usate 


“LOIDU” 


Unico è solo prodotto del mondo, che leva la atan= 

rlare le lenti 
dà un'invidiabile vista anche &' chi fossa di otà 
fivanzala, “Opuscolo npiegativo gratis a tutti 
Farmacia ‘Croce. Verde. Poggioreale, 83 = NAPOLI 


PO principale ‘di 
Cc. er 


unicolare. C matr 168.269 


(unico 
stro Micca N, i 


Leggete “NOVELLA” 


ne 


imagrire 
prendete le Pilules GALTON 
Dimagranto perfetto che 
aglice portando un migliora» 


mento alla digestione e senza 
nuocere: alla: saluta, Menta 


doppio, guanolo grasse, anche, 
sono presto ridotte & 


invii di una sola fotografia o di due sole, 


PER TUTTE LE INNAMORATE DELLA CASA 


L'album di ricamo Punto antico, vero gioiello d'arte e di buon gusto, trovasi in vendita al prezzo di L. 5 la copia. 
Di grande formato, esso consta di 40 stupende tavole fotografiche riproducenti’ altrettanti motivi armoniosi e si- 
gnorili che formeranno: la. delizia delle nostre letrici, In una tavola a parte è fornito, con l'ausilio di nitide ed 
elficaci fotografie, l'insegnamento pratico circa la esecuzione dei disegni ampi, snelli e di grande semplicità con- 
tenuti nelle ‘varie pagine dell'album. Volete rendere più sorridente e civettuolo il vostro nido? Riempite l'unito 
talloncino, applicatelo sul tagliando di. un vaglia di L. 5 e speditelo oggi stesso alla nostra Aniministrazione, 


EDIZIONI “RAGNO D'ORO” ME: Meri 
Spett. Amministrazione S.A. SECOLO ILLUSTRATO .. 
Mi dl Pianna Carlo Eeba N. 6, MILANO 
Vi rimetto Lire CINQUE perchè vegliate inviarmi, franco di ogni apesa, l'album 
“PUNTO ANTICO”. E ar SI lie 
Firnia o indirizzo (bon chistt).,,,.,....... 
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